Tio dell'eguaglianza — s’è vista co- 


non poco dal modello wilsoniano. 


‘blicavano un giornale che, in lin- 
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Le voci dell'annullamento del corcorso nazionale per 
un monumento al Duca d'Aosta, di cui noi ci siamo 
fatta eco ieri per primi, pubblicando ura lettera del 
lo scultore Arturo Martini, hanno suscitato vive po» 
lemiche nell’ambier.te artistico e proteste da parte del 
concorrenti. Data l'importanza. della questione, vo. 
gliamo riprodurte alcuni dei rumerosi bozzetti pre. 
sentati che rappresentano varie tendenze artistiche € 
che assieme a tutti gli altri pare siaro stati boccia. 
ti dalla commisssione giudicatrice. E poichè il segre 
to è stato di gia violato per alcuni concorrenti, fare. 
mo anche i nomi degli autori dei bozzetti riprodotti: 
Ai Tati: Due diversi. bozzetti di Martini. Al centro, 
da sinistra: Riva — Bozzeito di scultore fiorentino 
‘— Graziosi — Colla 


Politica 
e paranoia 


Le rancide fantasie dell’« Echo 
de Paris» — il quale rimette in 
circolazione la vecchia calunnia 
delle mire italiane in Turchia — e 
le inaccettabili riserve del «Temps» 
relative al problema franco-italia- 
no, rimettono in onore un argo- 
mento che ogni persona di buon 
gusto vorrebbe rapidamente sep- 


pellire: Ia Jugoslavia come elemen- | 


to della politica europea. 
E’ una concezione alla quale non 
sarà possibile assuefarci mai. Do- 
vremmo risalire alla meteora wilso- 


soa i e alla ipocrisia democratica | 


dell’eguaglianza degli stati, per 
spiegare come mai ancor oggi re- 
stino in circolazione questi luoghi. 
comuni. relativi alla funzione poli- 
tica dei piccoli paesi. Perfino la 
Società delle Nazioni — che per de- 
finizione dovrebbe essere il santua- 


stretta a stabilire una gerarchia 
di potenze; il che l’ha trasformata 


E dunque fa sorridere la stampa 
francese quando, a proposito di 
rapporti fra due grandi potenze, 
tira in ballo la funzione politica 
della Jugoslavia nell’equilibrio eu- 
ropeo. 

La Jugoslavia non è ancora uno 
stato, e forse non lo sarà mai. Le 
lotte intestine che travagliano quel 
paese creato sulla carta prima che 
nella realtà, possono provocare la 
compassione dello straniero, mon 
mai il rispetto, La gefarchia degli 
stati non è una creazione capric- 
ciosa di giornalisti o di uomini po- 
litici; è un fenomeno storico assai 
serio che si produce al di fuori del. 
le volontà degli interessati. La fun. 
zione «europea » della Jugoslavia 
è ancora da .dimostrare; se ‘non si 
vuole intendere che si tratta d’una 
funzione negativa, di turbamento 
e di debilitazione, quale è appro- 


priata a un paese definito polve- | 


riera dell'Europa. Anche a volere 
ammettere che un grande stato u- 
nitario sia provvidenziale in quella 
zona dell'Europa (dove i nazionali- 
smi e i particolarismi sono vivissi- 
mi e immodificabili), bisognerebbe 
dimostrare che lo stato jugoslavo 
sia riuscito, dopo tante contraddit- 
torie esperienze, a costituirsi ‘uni. 
tariamente, a vivere, a prosperare 
e ad esplicare quella tal funzione 


euronez che sappiamo. Tutto ciò è | 


da dimostrare; e, intanto, è dimo- 
strato il contrario: cioè che la Ju 
goslavia non riesce a vivere perchè 
formata di tre tronconi diversi e 
nemici fra loro. Anche se per dan- 
nata ipotesi l’attuale stato jugo- 


slavo riuscisse a superare i perico- 


lì di morte che oggi corre, gli oe- 
correrebbe una convalescenza lun- 
ga assai più della crisi; e dalla 
convalescenza alla fase di totale 
efficienza passerebbe un lunghis- 
simo tempo. Questi processi di 
consolidamento e di sviluppo degli 
stati sono lenti c vogliono la colla- 
borazione dei secoli, non degli an- 
ni. 

Per intenderci: gli irredentisti 
serbi che prima della guerra com- 
battevano VAustria Ungheria pub- 


gua serba, s'intitolava: «Piemonte». 
Ern evidente la inspirazione al Ri- 
sorgìimento italiano; la tentata a- 
ralogia tra un processo. unitario 
compiuto in base a una unità idea- 
le preesistente nella lingua, nella 
eradizione, nella religione, nella 
razza, e un tentativo di unificazio- 


* LONDRA, 25 matt, 

E' stata appresa con vivo compiaci. 
mento in. questi circoli politici e fi- 
nanziarii la notizia giunta -da Wuash- 
ington che il Segretario: di Stato Stim- 
son ha ricevuto l’Ambasciatore ‘itu- 
liano Rosso e gli ha comunicato che, 
come è avvenuto per l'Inghilterra, il 
Governo degli Stati Uniti sarà Tieio 
di ricevere a Washington, dopo: il'4 
marzo, una rappresentanza. del G@o- 
verno ituliano per discutere la que- 
stione dei debiti, 

Si apprende altresì che il Diparti. 
mento di Stato americano. ha aderito 
alla richiesta della Cecoslovacchia, 
della Lituania, della Lettonia e della 
Finlundia — che, come VInghilterra 
e l’Italia hanno pagato la rata del 
debito di dicembre — di discutere 
prossimamente col Governo america. 


no sui debiti di guerra e sui proble» 
peo e probie. (oi ut voler essere egli è stesso 
; 4, n, Di 4 


questa: Mio ricor 
della Francia di tronte all’Amerìca è | 


mi economici,: 
oo 


completo. 

Secondo riotizie che giungono .da. 
Parigi, quegli ambienti governativi. st 
mostrato vivamente . preoccupati del: 
la. situazione difficilissima che la in. 
solvenza. del Governo francese ha 
creato verso gli Stati Uniti, © 

E° evidente infatti — e da’ Parigi 
lo si comprende — che il Governo di 
Washington intende costituire und 
differenza di trattamento tra le Po- 
tenze che hunno fatto fronte ai loro 
impegni e quelle che, come la. Fran- 
cia, hanno creduto possibile di proce» 
dere con un colpo di testa a un gesto 
di intimidazione verso l'America, sot- 
traendosi senza ragione ai pagamenti 
del 15 dicembre scorso. 

Gli Stati Uniti insistono che la 
Francia si metta in regola prima di 


| essere a sua volta invitata alle trat- 


tative. 
I capi democratici americani assi. 


‘tànto un delegato’ per assicurare Ta 


asi nn 


Il vOVerno america! 


a discutere la quesi 


La EA inadempiente esclus 
condotte con le nazioni che pa 
Neville Chamberlain  riconterm 

di spugna ,, già da grant doi 


perso- Gusto americani. * 


4 DI Dn ti già st re dono 
4-4 ratore ha proseguito: affermando” ehe 
nà ‘detto lia che; iigite' PE 


i! punto di vista, 
$ da finali vi dovrà essere sol: 


rit Da 


nullumenio tota bei debiti di guer.. 
ra: e ‘delle’ riparazioni sarebbe la) mi- 


EE 


crisi economica mondiale; 
|é dubbio che no Lu doc ha 
‘conto, l'o- 


pnalase è che un n.. 


"zz ey zz re 


invita l' Italia 


alle trattative che saranno 
$ ‘ono la ‘rata di dicembre 
la. necessità del <* colpo 


ma non vi 


7 -fra-4 Go? 
ivo peo vi 1) spergnei che la. fidu- 


economica che da tanti-anni. aspettia- 
MO. Non. tocca a me criticare il;rifiu- 
to to. dagli Stati Uniti al.-protun- 


cia fra le, nazioni si ristabilisca oche 
Sil possa: ‘arrivare. alla invocata ripresa. 


segretezza ‘delle conversazioni. . 
Intanto ieri sera a Leeds, il Cancel. 
|liere dello Scacchiere ‘Neville Cham. 


berlain, ha esposto il ‘punto di ‘vista | 


del Governo inglese circa le quei 
ni dei debiti. sa 
Chamberlain ha detto, fra. và 
che l'accordo di Losanna non potet 
essere che provvisorio perchè, ‘qu 


che fossero le concessioni ‘riguardo : al, 


rapporto fra riparazioni ‘e debiti di 
guerra, non si poteva’ pretendere che 
i creditori della Germania abbando. 
nassero definitivamente ‘lè lorò 'rivent- 
dicazioni prima di-essere sicuri di ‘un 


‘ditazioni contro. l@ Gerniania «a-tito- 


glior cosa’ del mondo. Ad ogni modo 
Chamberlain ha: aggiunto che il Go- 
verno inglese è pronto a discutere con. 
PAmerica le linzesulle quali può in.|'it. 
eroe un accordo tenerdo presen 
cose essenziali: primo, che. il 
tento da stipulare deve essere 
0; secondo, che esso non de. 
are und: ripresa delle riven- 


«della. moratoria.. 

do conto delle difficoltà. che 
‘americano. deve affrontare, 
ricordando, quanto tempo ci volle per- 
chè ‘le nazioni europee si persuadesse- 
ro o effetti deleteri delle-riparazio- 
nibbi rendo ‘conto. perfettumente che, 
specialmente nei distretti. agrari degli 
Stati: Uniti) sî ‘stenti’ a ‘intendere co- 
me siano non meno gravi e deleteri gli 
effetti dei’ pagamenti n MIRO debiti 
di guerra. 


‘Ma vi sono talune verità fragrante 


lo di riparazioni alle quali il regola- 
ménto di Losanna mirava a porre fi- 
ne. Il regglàmento di Losanna — ha 
detto ‘Chamberlain — ‘è -«itrSolo» pro. 
gresso sensibile raggiunto negli ulti-| 


mi anni--dalla storia agitata dell’Eu- 
topa: il toccare ora «quel regolamento 
riaprirebbe le dntiche ferite e distrug- 
gerebbe per un periodo indefinito 0. 


trattamento analogo ‘ai “Toro propri 
impegni, 


Dopo - avere pitadato che sarebbe 


tali che non sì possono nascondere per 
sempre e che presto o tardi vengono 
| agalla, 

Per esempio queste: durante il de- 


enza 


ricevuto. dall'estero, in conto debiti di 
guerra, un totale equivalente a quat. 
trocento milioni di sterline ed. hanno 
poì ricevuto un totale di un miliardo 
di sterline per interessi netti su pre- 
stiti commerciali, ed ‘un altro miliardo 
e duecento milioni di sterline che rap- 
presentano! «sovrapiù di merci ame- 
ricane esportate a confronto delle mer- 
ci ‘provenienti dall'estero ed importate 
dall'America. 

Si tratta dunque di un totale gene- 
rale di due miliardi e seicento milioni 
di sterline che l'America ha incassato 
in dieci anni. 

C'ome hanno fatti gli stranieri a pa- 
gare questa somma» enorme? 


Un miliardo e mezzo di sterline pro-| 
‘ viene dalle spese fatte dai turisti ame- 
ricani nel Paesi europei, nonchè. dalle 


rimesse degli emigranti europei stabi» 
liti in America, altri cento milioni” dii, 
ReTO, mailugti in AME jen K 
in'oro: totale un miliardo è S to}: 
milioni. E l'altro miliardo di sterline | 


‘da dove è venuto? 


E venuto dai prestiti. che' America 
fece mel ‘resto: del ‘monto: e fu’ proprio 
que miliardo di sterline di ‘prestiti: e 
quello soltanto “che rese possibile il 
pagamento «deî quattrocento milioni 
sterline di debiti di guerra. 

Il signor Neville Chamberlain pre- 
messo. questo ha' ritenuto opportuno 
chiarire ‘che il Governo britannico ri- 


ferendosi a questi‘ argomenti non ha| 


alcuna intenzione 


naccie, 


di formulare mi. 


«Se vedete un uomo. che cammina | 


sui, margini di un precipizio e’ lo av- 
vertite. del pericolo che corre questa 
non è una minaccia, ma un ammoni- 
mento, un ammonimento che non è 
meno amichevole per il fatto che, se 
l’uomo cadesse dentro il precipizio, 
con tutta probabilità trascinerebbe in 


col motto «Offrire e sveraren» 


Fi 
% 


Il Giappone prepara 
una base per sommergibili 
nel Pacifico 


LONDRA, 25 mattina. 

Il « Daily Herald» riporta da fonte 
americana la notizia secondo cui ‘il 
Giappone starebbe facendo preparati. 
vi per creare una base per summergie 
bili nelle isole del Pacifico. 

Secondo il « Daily Herald» per la 
preparazione .di tale base il Giappone 
avrebbe speso’ 100 mila sterline. 


Gandhi dirigerà dal carcere 
im settimanale 


di propaganda a favore. 
| degli “ intoccabili,, 


(Nostro: servizio particolare) 


BOMBAY, 25 matt, 


Dal. carcere Gandhi dirigerà la po. 
litica. di; un, nuovo settimanale che 
mira ad ottenere la scomparsa degli 
«intoccabili» come casta. 

Il Mahtama non sarà però redat-’ 
tore. capo, non volendo presentare 
nessuna domanda alle autorità cel 
carcere. 

Gandhi non. ha voluto pronunziarsi 
sul- rifiuto. del Vicerè di consentire la 
presentazione al consiglio di presi. 
cenza di Madras di un progetto di 
legge che autorizza i Paria ad.en- 
rare. nei templi, 

Si è accontentato di dichiarare che 
stiendeva di conoscere il testo. esat- 
to. della. dichiarazione di Lord Wil- 


curano che Franklin Roosevelt ha de-'!mell’interesse “dei produttori e degli 
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Nituazione complicata IN Germania 


gni: prospettiva di decordo sulle que. 
stioni che interessano la felicità e la 
prosperità non soltanto (MES EUTORO, 
ma: del. mondo: intero. 

Sarebbe troppo, ha ‘soggiunto il si- 
gnor Chamberlain, affermare che leri. 


cennio 1922-1931 gli Stati Uniti hanno! jondo anche voi ». lirngton prima di commentarla 


Una ‘’marcia della fame,, 
anche a Darmstadt 


toni 


Dissidio sulle spese militari. in Pr ancla| 


Probabile proclamazione del‘ 


lWéslilie 


di Stato in pericolo ,, 
(Nostro servizio particolare) 


i +. BERLINO,. 25 matt. 

Hitler ha-lasciato Berlino. La Deut- 
sche Allgemeine Zeitung ne conclude 
che i colloqui‘ fra’ i nazionalsocialisti 
e gli altri partiti sono interrotti, 


Negli ambienti ‘politici: germanici, si | 


esamina l'eventualità della convocazio- 
ne di, ufficio del Reichstag fatta da 
Von Hindenburg allo scopo di impedire 
un. nuovo aggiornamento del. parla- 
mento. contrario al desiderio del: go- 
verfio. Rimane da vedere se dal. punto 
di . vista giuridico, questo diritto del 
Più spit è applicabile nel caso at- 
(2 


_ -=— =*—».——— 


ne fondato sulla megalomania d’u- 
na casta politica che ignorava o 
fingeva d’ignorare le opposte ragio- 
ni della lingua della razza, della 
storia e della geografia. Comunque, 
dal' Piemonte unificatore all'Italia 
di ‘Vittorio Veneto corre all’incirca 
un secolo; ammessa un’identità che 
ripugna alla ragione, occorre un se- 
colo ai frettolosi ‘ banditori della 
potenza jugoslava; un secolo dal 
Trattato di Versaglia, il che vuol 
dire che se ne riparlerà nel duemi. 
la e passa. Tutto ciò per dimostra 
re che nessuna presunzione ci muo- 
ve quando rifiutiamo, oggi, alla Ju. 
goslavia, quella funzione «europea» 
che i francesi vogliono assegnarle, 

Ma basterà seguire la cronaca 


della tragica vita politica che si 


svolge in quel balcanico paese per 
accorgersi della inaudita soperchie- 
ria dialettica consumata ai danni 
della logica da quei giornali e.da 
quegli uomini politici che vogliono 
gabellare per «funzione curopea » 
la crisi paranoica che affligge quel 
grande malato balcanico. 


La frazione nazionale tedesca del 
Reichstag ha pubblicato un:manifesto 
insistente per .il rimaneggiamento 
completo del governo. Sembra che i 
passi per la ricostruzione del fronte di 
Harzburg contro il governo continuino 
attivamente. | 


Il Wolff Bureau. pubblica che «le 


probabilità per la formazione. di una 
maggioranza parlamentare prima del. 
la riapertura del Reichstag sono dive- 
nute così minime che alcuni giornali 
di destra pensano che sarebbe inutile 
procedere a nuove elezioni per il Reich- 
stag poichè i risultati dell'ultimo ap- 
pello-al Paese hafino dimostrato che 
il Parlamento: manca ‘ai suoi. doveri. 
Questi giornali: ritengono che la grave 
situazione in cui ‘versa Jo .Stato giu- 
stificherebbè dei provvedimenti ecce. 
zionali che autorizzassero 
netto. a’ governare senza il Parlamen- 
to. Gli ambienti centristi, sotial-demo. 
eratici e socialisti, attraverso i loro 
giornali, stigmatizzano questi proposi. 
ti ed affermano che mettendo in di- 
sparte il Reichstag senza procedere a 
nuove. elezioni, si aprirebbe la via ad 
un conflitto irreparabile. Un giornale 
di sinistra scrive che il capo del grup- 
po parlamentare nazional-socialista al 


| Reichstag ha suggerito il mezzo di evi- 


tare questo conflitto. proponendo al 
Consiglio degli anziani del Reichstag 
di rinviare la prossima seduta plena- 
ria del Reichstag stesso fino a quando 
il Governo sarà in grado di’ sottomet- 
tere all'assemblea il bilancio. 

Da fonte competente — conclude il 
Wolff Bureau — sj dichiara che il Go- 
verno è affatto estraneo a sedicenti 
progetti di «regime di Stato in peri- 
colo» che non sono stati presi in 
considerazione dal Governo stesso ». 

La città di Berlino ha chiesto al 
Reich un credito di trenta milioni di 
marchi per l'esecuzione. dei . lavori 
che rientrano neì programma di lot- 
ta contro la disoccupazione, 


il Gabi. | 


parazioni ed i debiti di guerra hanno 
costituito insieme l’unica .causa della 


PARIGI, 25 matt: 

: La Commissione delle Finanze del. 
la Camera, riprendendo ieri l'esame 
«del progetto finanziario ha' preso’ due 
‘importanti. idecisioni rinviando alle 

Commissioni competenti le proposte 
oscialiste sui monopoli, assicurazioni 
e petroli. Poi, dopo aver. sentito i 
ministri della Difesa, ha respinto la 
riduzione globale di un miliardo e 
mezzo proposta dai socialisti sui cre- 
diti della Difesa Nazionale, ha accet- 
tato la. riduzione di 638. milioni pro 
i posta. dal governo. e comportante una 
i riduzione di 212. milioni per la ma- 
rina, 125 per l'Aeronautica. e 301. per 
l'aria. Nel pomeriggio,-dopo aver pre- 
sn altre delibezioni di poca importan- 

za la commissione ha terminato 1 
suoi lavori. Così dopo .ung settimana 
intera. di discussioni, i risultati avu- 
ti non corrispondono a quelli che si 
attendeva il governo il quale ha fat- 
Mi {to da principio le più espresse riser- 
eve Il progetto Cheron, nel suo insie- 
nu, doveva fornire al Tesoro 10 mi. 
liardi, invece la Commissione ha. pro- 
curato solamente 3445. milioni secon- 
co il ministro delle Finanze oppure 4 
rulliardi secondo la Commissione che 
v'include certe tasse che molto pro- 
babilmente verranno respinte. dalla 
Camera. 

La Commissione tuttavia ha. rifiu- 
tato con 17 voti contro lU di. proce» 
dere ad una seconda deliberazione ed 
ha approvato con. 16 voti contro lle 
tre astensioni. l’insieme . del. progetto 
da essa elaborato in questi ultimi 
giorni. 

La commissione della marina ha 
ascoltato il mifiistro della marina cir- 
ca la ‘riduzione dei crediti previsti dal 
progetto di equilibrio finanziario at- 
tualmente sottoposto alla commissione 
{delle finanze ed ‘ha quindi votato (e- 
sclusì. i. socialisti) una mozione in cui 


Roosevelt, | Presidente ‘eletto . degli: 
Stati Uniti. il quale a mezzo del Se. 
| gretario di. Stato Stimson attual. 
merte in carica, ha fatto rivolgere 
ufficialmente invito al Governo Ita- 
liano di inviare ur.a rappresentanza 
a Washington, per discutere la que- 
| stione dei debiti, dopo il 4: marzo, 

| data in cui il nuovo Presidente as. 

’ sumerà il potere. 


da mettere 


Il governo si oppone ‘a una Liiione 
globale proposta dai socialisti 


(Nostro: servizio par ticolare) 


richiama l’attenzione della Camera 
sulle deliberazioni proposte, afferman- 
do .che .le. nuove economie previste 
porterebbero un colpo pericoloso alle 
nuove costruzioni, all'approvazione dei 
combustibili liquidi, ai lavori della .di- 
fesa. delle coste e. al mantenimento 
delle navi e del materiale in servizio. 

Secondo informazioni fornite dal 
membri della commissione delle finan» 
ge sulle dichiarazioni fatte dai mini- 
stri della guerra e della marina du- 
rante la riunione tenuta ieri dalla 
Commissione stessa, il Ministro della 
guerra, Daladier, pur mantenendo il 
suo punto di vista sulla riduzione che 
può essere effetuata attualmente ne- 


gli. stanziamenti per l’esercito, la ‘cu 


cifra di 212 milioni, rappresenta se 
condo lui, un massimo, avrebbe detto 
che economie molto più apprezzabili 
potrebbero essere ottenute dalla revì 
sione dell’organico dell'esercito. 

Da parte sua il Ministro della. Ma- 
rina si sarebbe opposto a che ridu- 
zioni supplementari siano effettuate 
negli. stanziamenti del suo dicastero. 


Il Ministro avrebbe insistito sulla no- | 


cessità, per (la Francia, ‘di avere una 
marina militare capace di garantire 
la sicurezza delle sue coste ed i col 
legamenti con le colonie. 

La 'Commissione senatoriale «ell’A- 
ria, dopo avere preso conoscenza del- 
Ie ‘riduzioni imposte al bilancio del 
Ministero dell’aria, ha approvato alla 


‘unanimità una mozione di protesta 
;atfermando che duesta riduzione ar- 


resta in. una misura inquietante lo 
sviluppo dell'aviazione militare fran 
cese, rischia di provocare una disor. 
ganizzazione delle officine, ed. è tale 
in pericolo l'aviazione 
francese le conseguentemente la. dife- 
sa nazionale, 


(Nostro servizio particolare) 


DARMSTADT, 25 matt. 
pe comunisti hanno organizzato la 
«maîcia. della fame > sulla città di 
Darmstadt. Circa 5000 disoccupati 
hanno sfilato nelle vie della città 
reclamando. il loro diritto di lavo- 
vare e di vivere. 


Sanauinoso conflitto in un paese 
«della Macedonia 


{Nostro servizio particolare) 


ATENE, 25 mattina. 

Un grave conflitto. è scoppiato 2 
Niaoussa in. Macedonia a causa di una 
tassa supplementare che. il Municipio 
voleva imporre sull'industria tessile. 
Duemila operai si sono radunati sotto 
la casa del sindaco, intervenuti gli a- 
genti i dimostranti si rifiutavano di 
sciogliersi e si ribellavano; vistisi so. 
praffatti. gli agenti facevano fuoco. 
Ci sarebbero quattro morti e cinque 
feriti gravi. 


Il governo catalano si 
dimette per divergenze 


fra i suoi componenti 
(Nostro servizio particolare) 


BARCELLONA, 25 mattina 
In seguito a divergenze d’opinione 


su ‘alcuni punti dello statuto catalano, 
quattro membri del governo hanno da.: 
to le. loro dimissioni. 


Gli altri ministri si sono dimessi 


ugualmente per facilitare a Macia la 


costituzione del nuovo gabinetto. Si 


pensa che ìl ministero sarà formato 
in. giornata. 4 


Titulesco ammalato 


< BUCAREST, 25 mattina 
L'Agenzia «Rador». comunica. chs 


Titulesco soffre di una Jeggera otite e 
‘lè sue condizioni non sono affatto ine 
quietanti, 
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Due bilancie 


Ho trovato ieri, sui giornali fran- 
cesi, messo bene in vista e con tito. 
li malignamente espressivi, un'pic- 
colo brario del recente discorso del 
sottosegretario di stato on. Asquini 
al Consiglio nazionale delle corpora- 
i zioni intorno al nostro commercio 
estero, brano che l'Agenzia «Havas» 
s'era affrettata a cogliere in mezzo 
a tante altre importanti. dichiara- 
zioni e a @diramare in. Francia: 
quello che accennava alla contra- 
zione del commercio estero italia- 
no nelia misura del 30 per cento, 
durante l’anno 1932. L’accenno è 
bastato, naturalmente, perchè i 
giornali tutti della « sorella latina» 
annunziassero con caratteri vistosi 
il declino «impressionante » della 
hilancia commerciale italiana: càp- 
peri, il 30 per cento dî riduzione in 
un anno: ia sorella Italia è fritta! 
Ma ecco che, cuasi a farlo apposta, 
ieri stesso sul « Temps » sì potevan 
leggere le seguenti notizie ufficiali 
intorno al commercio estero della 
Francia, durante l’anno -1932, che 
mi limito a riportare nella loro si- 
gnificativa integrità. 


Il commercio estero della Francia, 
tanto con l’estero come con le colo- 
nie e i paesi di protettorato. si sal. 
da, per l'insieme dell’anno che è te. 
stè finito, con una eccedenza di in 
portazioni di 10 miliardi 132 milioni 
e mezzo di franchi, 
più della metà dell'ammontare tota- 
de delle esportazioni durante l’anno 
1932. La bilancia commerciale si pre- 
senta infatti così: importazioni fran: 
chi 29.825.844.000; esportazioni fr, 19 
miliardi 693,236,000; eccedenza di 
importazioni franchi 10.132.608.000, 
Per l’anno 1931 il deficit della bilan- 
cia commerciale era stato di 11 mi- 
liardi 770 milioni; cioè: importazioni 
42.205.830.000; esportazioni 30 miliar- 
di 435.794.000; esportazioni 30. mi-| 
liardi 435.794.000; eccedenza di im- 
portazioni 11.770.036.000, A conside- 
rare solamente le cifre che precedono 
la bilancia commerciale dell’anno 1932 
sembra meno sfavorevole di quella 
del 1931. In realtà però il deficit è 
proporzionalmente più importante 
quest'anno di quel che non sig stato 
l’anno scorso, Infatti nel 1931 per un. 
movimento commerciale, entrate e u- 
scite riunite, di 72 miliardi e mezzo il 
cieficit della bilancia fu di 11 miliar- 
di 770, cioè del'16,2 per cento. Nel 
1932 per un movimento commerciale 
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globale di 49 miliardi 519, il deficit 
della bilancia è di 10 miiardi 132, cioè 
del 20,5 per cento. Si può ancora no- 
tare che il deficit commerciale nel 
1932 rappresenta nel 1932 il 51,2 per 
cento dell'ammontare delle esporta. 
zioni, in luogo del 39,2 per cento del 


1931 

Queste cifre si commentano da sè 
stesse, Ma mi piace ricordare che 
l'on. Asquini, il quale giustamente 
traeva dall'esame delle cifre — pur 
gravi — sul nostro commercio este- 
ro ragioni di ottimismo per l’avve- 
nire, ebbe testualmente -a fare la 
seguente dichiarazione, che, eva 
sans dire» l'agenzia «Havas» s'è 
ben guardata dal rilevare: 

«Dal confronto tra le importazioni 
e le esportazioni. risulta che il pro- 
cesso di contrazione è stato più pro- 
fondo nelle importazioni che nelle e- 
sportazioni; non solo in valore, ma 
anche in quantità, arrivando a ridur- 


re a cifre minime il deficit della no- 
stra bilancia commerciale, che: da 


circa 5 miliardi nel 1927 si è ridotto | 


a circa un miliardo e mezzo nel 1932, 
il che. per un paese tradizionalmen- 
te tributario verso l’estero di mate- 
tie prime, è un risultato che ha un al- 
to significato politico, ma anche un 
non meno essenziale sifinificato fi- 
nanziario, in quanto il «deficit» del- 
Ia bilancia commerciale è ormai lar- 
gamente compensato dalle altre par. 
tite attive della bilancia dei paga- 
menti, noli e turismo ». 


Il lavoro nella Giustizia 


Sul « Popolo d’Italia » Farinata 
mette in rilievo un problema di sen- 
sibile importanza affrontato dal 
Consiglio naz.le delle corporazio- 
ni per quello che riguarda gli svi- 
luppi essenziali e sostanziali dello 
Stato Corporativo, in quello che è il 
suo contenuto più intimamente, de- 
licato, la Giustizia; e ricorda le pa- 
role pronunzate dal Duce: « La Ma- 
gistratura del Lavoro si è perfezio- 
nata. La Giustizia, per essere effi- 
ciente, deve essere comoda e rani- 
da: cioè chi chiede giustizia non 
deve essere soffocato da troppe 
complicate procedure e la giustizia 
deve essere resa nel più breve tem. 
po possibile >. 

Il problema è collocato, da questo 
parole del Duce, nei suoi termini i- 
nequivocabili e la sua soluzione, come 


è stata prospettata, nei particolari e 
nell'insieme, nella. contingenza e per 


L'anniversario delle morte di Michele Bianchi 


RIC 


il decennale della fondazione 


< 


— 


‘Le disposizioni del Segretario del Partito 


Il 3 febbraio p. v. ricorrerà il Ter- 
zo Annuale della morte di Michele 


Biafichi, Quadrumviro e politico della ; 


Rivoluzione Fascista. Il Segretario del 
Partito on. Starace, presi gli ordini 
dal Duce, ha disposto che la data sia 
rievocata in tutta Italia con le se- 
guenti cerimonie: 

1.) La mattina a Belmonte Calabro 
sarà celebrata la messa, -alla presenza 
delle autorità e dei gerarchi della pro- 
vincia di Cosenza. In rappresentanza 
dei Fasci di Combattimento delle Pro- 
vincie di Catanzaro e di Reggio Ca- 
labria, interverranno i rispettivi Se- 
gretari Federali. 

Il Direttorio Nazionale sarà rappre- 
sentato dall’on, Adelchi Serena. 

2.) La sera, nelle sedi di tutte le 
organizzazioni fasciste, i gerarchi e i 
dirigenti, leggerarino i seguenti discor- 
sì di Michele Bianchi: « Alle squadre 
adunate a Sarzana nel primo anni» 
versario dell’eccidio. Sarzana 30 lu- 
glio 1922»; «Al Direttorio Nazionale 
cel Partito. Milano 13 agosto 1922». 

3.) Le Autorità che risiedono nella 
Capitale, renderanno omaggio alla me- 
moria del Quadrumviro nella Cappel- 
la. Votiva del Palazzo del Littorio, dal- 
le 9 alle 10 e dalle 16,30 alle 17,30. 

4.) La mattina a Belmonte Calabro, 
sarà indossata la divisa per gli iscritti 
del P. N. F. con decorazioni e la gran- 
de uniforme, 

La sera, per la lettura dei discorsi, 
sarà indossata la divisa per gli iscritti 
al P. N. F. con giacca. 

5.) Dall’alba al tramonto al Palazzo 
del Littorio, in Roma, saranno esposte 
le bandiere abbrunate. 

Abbiamo dato nei giorni scorsi no- 
tizia delle cerimonie militari che st 
svolgeranno il 1. febbraio in tutta Ita- 
lia per celebrare il Decennale della 
fondazione della Milizia, presidio ar- 
mato della Rivoluzione Fascista. 

Nella storica ricorrenza del 1. feb- 
braio il Segretario del Partito, inste- 
me col Direttorio Nazionale e con una 
rappresentanza della Unione Nazionale 
Ufficiali in Cofigedo, si recherà al Co- 
mando Generale per porgere il saluto 
augurale delle Camicie Nere di tutta 
l’Italia. 

I Segretari Federali, insieme con 4! 
componenti i Direttori delle Federa- 
zioni dei Fasci dj Combattimento € 
con i Comafidanti di Gruppo dell'U- 
nione Nazionale Ufficiali in Congedo, 
faranno altrettanto, nei riguardi del 
Comandante della locale M. V. S. N, 
più elevato in grado, assistendo. inol- 
tre, con i gerarchi e con le forze del 
Capoluogo, alle manifestazioni che si 
svolgeranno nella stessa giorata. An- 
che alle manifestazioni, che avranno 
luogo nei singoli comuni interverran- 
no i gerarchi e le forze locali. 

Il saluto dei Segretari Federali alle 
Legioni della Rivoluzione, che milita» 
no agli ordini del Duce, sarà pubbli- 
cato dai giornali del Partito. 

Sono evidenti — ha ricordato il Sc- 


gretario del Partito con l’ultimo foglio 
di disposizioni aj Segretari delle Fe- 
derazioni dei Fasci di Combattimento 
— la efficienza raggiunta dalla -Mili- 


le 


zia, la importanza: dei compiti, così di- | 


versi e delicati, ad essa affidati, il ti- 
pico volontarismo e lo spirito di sa» 
crificio che la caratterizzano, la illimi- 
mitata fedeltà al loro Comandante 
Generale. 

A nome del Direttorio Nazionale sa. 
ranno deposti fasci di fiori sulle tom- 
be dei Legionari Caduti. 

Durante la. giornata, sarà indossata 
la divisa per gli iscritti nel P. N. F., 
con giacca, o la grande uniforme. 

Le sedi stranro imbandiezate ed il- 
luminate. ; 

Nel pomeriggio di ieri ha avuto luo- 
go a Palazzo del Littorio il rapporto 
dei segretari provinciali dell’Opera 
. Nazionale del Dopolavoro. La riunione 
che è stata presieduta dal Segretario 


i del Partito, on. Starace, è valsa a 


passare in rapida ma completa rasse- 
gna l’opera fihora compiuta e a fis 
sare le direttive per l’azione da svol- 
gere nel corso dell'Anno XI per dare 
sempre maggiore incremento ed. effi- 
cienza a questa organizzazione che è 
meritatamente considerata, per le for- 
ze che ifiquadra e per lo sviluppo rag- 
giunto, come una delle creazioni più 
originali del Regime. 


Il rapporto dei Segretari 
dell'Opera Nazionale 


Dopolavoro 


Nel pomeriggio di ieri ha avuto luo. 
go a Palazzo Littorio il rapporto dei 
dirigenti Je sezioni dell'Opera Nazio- 
nale Dopolavoro. Il Segretario del 
Partito e Presider.te dell'O.N.D. ha, 
come nello scorso anno, voluto trac- 
ciare il lavoro da svolgere rel 1933 
da questa importante e benefica isti. 
tuzione. 


Viaggi in comitive verso 
località di sports invernali 


Con recente provvedimento il Mi. 
nistero delle Comunicazioni aveva ac- 
cordato la riduzione eccezionale del 
70 per cento sulle Ferrovie dello Stato 
per gite alle località di sports inver- 
nali in comitive di 50 persone. Lo 
stesso Ministero, allo scopo di maggior. 
mente facilitare l’organizzazione delle 
gite, in rapporto anche alle possibilità 
di ricovero in alcune località, ha ora 
stabilito che il numero minimo del 
componenti le comitive sia ridotto a 
venticinque. 

Per le località di sports invernali so- 
no anche stati istituiti biglietti  indi- 
viduali di andata e ritorno domenica- 
li e festivi ridotti del 50 per cento va- 
levoli dalle ore zero del sabato alle 
ore ventiquattro del lunedì successivo. 
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L'abbonamento straord 
| Gli abbonati di Roma hanno il giornale a domicilio a 


Des 
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Il pro e il contro 


Rassegna della stampa 


L'America otfre al. Mondo 


babau per distrarsi. 


Wo 


ieri sera il R. Decreto 15 dicembre 
1932, n, 1821, che approva il Regola. 
mento per il personale dell’Ammiri- 
strazione centrale dell'Educazione Na- 
ziorale e dell’Amministrazione scola. 
stica regionale. In base a tale regola. 
mento gli impiegati dell’Ammiristra- 
zione céntrale sono distinti in due ca- 
tegorie: amministrativa (gruppo A) € 
d'ordine (gruppo ©). 

Gli impiegati: del Regi Provvedito. 
rati agli studi sor.o distinti in tre ca. 
tegorie: ammiristrativa (gruppo A), 
di ragioneria (gruppo B) e d'ordine 
(gruppo C). 

Compete normalmente agli impie- 
gati del gruppo A la trattazione degli 
affari amministrativi e l'esercizio del- 
le funzioni ispettive; agli impiegati 
del gruppo B la trattazione degli af. 
fari di ragioneria e di cor.tabilità. Gli 
impiegati del gruppo © atterdono ai 
servizi di archivio, di matricola, di co. 
piatura e spedizione degli atti e agli 
altri compiti d'ordine, secondo le istru- 
zioni dei capi di ufficio. 


Il numero delle onorificenze 
che potranno conferirsi 
nel 1933 


Con R. Decreto 22 dicembre 1932, 
n. 1820, reso noto ufficialmente, si sta- 
bilisce che il rumero delle onorificen- 
ze che potrarno conferirsi nel 1933 
nelle cinque classi degli Ordini caval. 
lereschi dei SS. Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d’Italia sarà il seguente: 

Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro: 
Cavalieri di gran croce, 8; Grar.d’uffi- 
ciali, 41; Commendatori, 136; Ufficià. 
li, 325; Cavalieri, 865. 

Ordine della Corona d’Italia: Cava. 
lieri di gran croce, 26; Grand'ufficiali, 
204; Commendatori, 1307; Ufficiali, 
2355; Cavalieri, 8320. 

La ripartizione tra la Presidenza 
cel Consiglio dei Ministri ed i vari 
Mir.isteri del numero di onorificenze 
stabilito dal decreto, sarà fissato con 
provvedimento del Capo del Govetro. 


Corso di odontoiatria 


per medici condotti 


Presso la Clinica Odontoiatrica della 
R. Università di Roma, il 4 del prossi. 
mo marzo, avrà inizio un corso pratico 
di odontoiatria per iì medici condotti. 

Il corso, gratuito, che durerà quindi. 
ci giorni consecutivi e sarà tenuto dal 
prof. Amedeo Perna e dai suoi aiuti 
di clinica, mira allo scopo di fornire, 
specialmente al medici residenti nei 
paesì rurali, le conoscenze indispen- 
sabili per i casi di urgenza che si pre. 
sentano nella pratica professionale e 
le conoscenze sulla profilassi e l'igiene 
della bocca e dei denti. 

Le domande di ammissione dovran. 
no essere indirizzate al direttore della 
suddetta clinica etitro il 28 febbraio. 
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| segretario nel ruolo della carriera am- 


inario da oggi 
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malato di crisi un nuovo 


è (Publie, Ledger, Filadelfia). 


Da oggi è invigore il decreto 
per la costituzione dell.R,}, 
zzetta Ufficiale > pubblica. 
3 gennaig 1933 ri- 
costituzione dell’Isti- 
ostruzione industria- 
le con sede in Roma, — 
Il decreto va in vigore da oggi. 


. 

I concorsi 
nelle Amministrazioni 
dello Stato 
La Libreria dello Stato ha provve. 
duto alla stampa di due fascicoli se. 
parati e cioè uno per i posti messi a 
concorso dal Ministero della Giusti» 
zia, ed un altro per quelli del Mini. 
stero dei Lavori Pubblici e della Ma. 
rina. Ai fascicoli in parola è allegata 
una scheda bibliografica contenente 
l'elenco delle pubblicazioni ufficiali 
utili per i concorrenti, ai fini della 

preparazione agli esami. 

I concorsi banditi sono i seguenti: 

M'nistero della Giustizia: 21 posti di 
volontario archivista (Gruppo A) nel 
ruolo del personale degli archivi nota- 
rili; 17 posti di volontario assistente 
aggiunto (Gruppo C) nel ruolo del 
personale degli archivi notarili; 2 po- 
sti di volontario usciere nel ruolo del 
personale subalterno degli archivi no. 
tarili; 285 posti di volontario nelle 
cancellerie e segreterie giudiziarie del 
Regno (Gruppo B); 112 posti di vo- 
lontario aiutante nelle cancellerie e 
segreterie giudiziarie del Regno (Grup. 
po C). 

Ministero dei Lavori Pubblici: 45 po. 
sti nel ruolo del personale di custo. 
dia delle opere idrauliche (ufficiali 
idraulici, Gruppo ©); 13 posti di vice 


ministrativa; 6 posti di ingegnere in 
prova nel ruolo del Reale Corpo del 
Genio Civile (Gruppo A, grado 10.); 
5 posti di geometra aggiunto nel ruolo 
del Reale Corpo del Genio Civile 
(Gruppo B). 

Mnistero della Marina: 13 posti per 
tenente medico in permanen- 


| te nel Corpo Sanitario Militare Marit., 


timo; 8 posti di vice segretario nel 
ruolo della carriera Amministrativa 


dell'Amministrazione centrale (Grup- 


po A): 4 posti di disegnatore tecnico te 
nel ruolo organico del personale dei 


disegnatori tecnici per le direzioni 


| armi ed armamenti navali per la ma- 


rina; 6 posti di capotecnico aggiunto 
nel personale civile tecnici per le di. 
rezioni armi ed armamenti navali; 10 
posti di tenente nel Corpo delle Armi 
navali. 

I due fascicoli sono in vendita pres- 
so la Libreria dello Stato in Roma, e 


presso i concessionari esistenti nei ca- la 


poluoghi di provincia. 


i Nazione, sulle direttive lineari 


i di recitazione 


= 


il domani, avra effetti pratici e mo- 
rali di vastissima portata, I. quali 
si rifletteranno non solo nella realtà 
della vita corporativa, ma, dal punto 
dì vista etico, dànno. già sicurissima 
garanzia lagl? elementi d'i contra. 
sto fra gli interessi delle categorie, 
che il Regime esige, vuole e impone 
ia. giustizia. E' un’altra dimostrazio- 
ne, anche se mon era necessaria, che 
il. Fascismo va sempre più decisa 
mente verso il popolo, non con le 
facili parole, ma con le solidissime 
realizzazioni. 

Le parole del Duce sulla giustizia, 
come quelle che Egli meditatamente 
pronuncia, dopo una interiore elabu- 
razione attraverso al vaglio delle re. 
sponsabilità di Capo di una grande 
Nazione e di Creatore di un ordine 
nuovo, hanno anche un. significato 
più esteso ed investono intero i! pro- 
blema della giustizia. oltre i limiti 
dell'argomento in discussione: se ne 
potrà trattare più ampiamente in al- 
tra occasione, 

Intanto basta rilevare che il pro- 
cesso etico giuridico della Rivoluzio- 
ne, in estensione e in profondità. si 
perfeziona ad ogni atto nella visione 
e nella xoncezione totalitaria dello 


: Stato Corporativo. L'alta valorizzazio- 
i ne del Sindacato, attorno al quale 


accorre creare una maggiore icom- 
prensione e una più intelligente sim- 
patia e la persuasione che non deve 
essere svuotato delle sue funzioni es- 
senziali, le quali non sono limitate 


al contratto di lavoro, ma si allarga. 


no e si completano in quelle educati. 
ve, assistenziali e sociali, è un’altra 
affermazione originalmente Mussoli- 
niana, profonda come nificazione 
e ben chiara come monito; scaturi- 
ta durane la discussione sugli uffici 
di collocamento, altro particolare del 
Corporativismo in atto, che non ha, 
come potrebbe sembrare. aspetti sol- 
tanto tecnici, ma contenuto e con- 


Tee di carattere etico ben delinea» 


La serie delle conquiste illimiti €21) 
Regime, nel sano ideale interesse del 
popolo e nella positiva potenza dee 
del 
Rivoluziorie si allarga in sempre mag: 
giore vastità di respiro. in sempre 
crescente volume dinamico di squa- 
drata siruttura che consolida l’overa 
compiuta e si protende sull’avvenire. 

La Rivoluzione contimua. 


Il nuovo Catasto Agrario 


E’ uscito il 2. Volume del Nuovo 
Catasto Agrario del Regno, pubblicato 


mato; si tiferiste ale - 

Sono in esso contenute una tavola 
riassuntiva della ripartizione delle su- 
perfici della popolazione per provin. 
cia, regioni e zone agrarie, e altre 60 
tavole, delle quali una pei dati cata- 
stali della provincia, tre per quelli del. 
le Regioni agrarie, nove per le zone 
agrarie e 47. pei singoli Comuni. Ognu. 
na di dette tavole contiene 7 quadri: 
dati generali: ripartizione della super- 
ficie territoriale; superficie dei semi. 
nativi: superficie delle colture legnose; 
superficie e produzione delle singole col. 
tivazioni; produzione dei cereali; pro- 
duzione di foraggi. 

Precedono le tavole, due pagine di 
«avvertenze » esplicative. 

I dati contenuti nel volume, sono il. 
lustrati da varie pagine di « commen. 
to » sulle rilevazioni eseguite, sulle ca- 
ratteristiche del territorio, sulla popo- 
lazione, aziende agricole. e bestiame. 
Sulle superfici e produzioni risultanti 
dall'attuale catastazione agraria e mes. 
se a raffronto con la catastazione di 
vent'anni prima, 

Il volume contiene una cartina co- 
rografica schematica, con la indica- 
zione dei confini dei Comuni, delle zo. 
he agrarie e delle regioni agrarie. 


Il programma del Teatro 
d'Arte Rosati 


Non appena Alfredo Rosati avra 
terminato 1 lavori di riattamento alla 
sua Sede aprirà il consueto ciclo del. 
le recite fra diplomati della R. Scuola 

| Deoncni Duse e. studio- 
si d'Arte, app iycinigicra così il sesto 
sig di vita del suo Teolo Ae 

.H programma comprende Au a- 
liani sopratutto e qualche autore fran- 
cese antico e erno. 

La prima recita è destinata a Carlo 
Goldoni con la commedia in un atto: 
«L'avaro» preceduto da una breve 
confererza: «Il Teatro di Goldoni nel. 
la mentalità straniera». Seguiranno 
poi, tralasciando l'ordine cronologico: 
« Hecce Homo » di Nicola Moscardelli; 
un atto‘di Pizzicaria: « Atto Secondo »; 
un atto novissimo: «Rosso Scarlatto » 
di. Alfredo Rosati con messinscena del. 
lo stesso Rosati, che ir.terpreterà la par- 
te principale. Due atti di Alfredo De 
rire « i Susi di Marianna » tra- 

one iulio Maria Manzia con 
messinscena del pittore Gioacchino 
Nicolini e poi ancora: «La medicina di 
una ra ammalata » di Paolo Fer- 


pez, ed una interessantissima ripresa: 
«L'uomo dal fiore in bocca» di S. E, 
Luigi Pirandello. 

Nuovi diplomati oltre l'ottimo Degli 
Abbati e la brava Delizia Sansone del. 
lo scorso anno, verranno ad inquadrar.. 
si in questo cenacolo d’Arte romara: 
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Successo d’ilarità 

I ministri democratici adorano la 
popolarità, per la quale sono dispo- 
sti a tutto sacrificare, anche l’au- 
{orità della loro funzione, anche la 
serietà personale. Così due giovani 
sottosegretarii francesi si esibiscono 
attualmente al cinematografo e di. 
| vertono il pubblico parigino con le 
lro chiacchierate autoreclamisti- 
che. Lo spettacolo è) a quanto affer- 
ma l'e Echo de Paris», immensa- 
mente spassoso. 

Ci sono — scrive il giornale — at- 
talmente al cinematografo due per- 
sonaggi che ottengono un grande suc- 
ceso di ilarità Non si tratta nè di 
Laurel e Hardy, nè di Doublepatte e 
Paachon. Si tratta di due giovani 
sottosegretari di stato, il signor Frod 
e il signor Cot, i quali fanno un 
initteso «numero» di duettisti nel- 
l: «attualità ». Questi due giovanotti 
sì presentano sullo schermo per e. 
sperre — essi dicono — le attribuzio- 
ni del loro sotto-ministero. I sottose- 
gp sembrano, effettivamente, per 

maggior parte talmente inutili al 
pubblico che non & forse superfluo 
spiegargli l'interesse di alcuni sotto. 
portafogli. Ma bisogna vedere con 
Quale fatuità ingenua @« con quale 
eloquenza fatta di «clichés» le due 
giovani Eccellenze spiegano come es- 
si giustificheranno la loro presenza 
al governo, Ciò fanno con un «hu- 
mor » involontario così saporoso che 
le risate scoppiano nella sala, Ma se 
la proiezione durasse qualche istante 
di più î nostri «aduettisti» finireb- 
bero per farsi «emboiter ». 


Autonomismo bretone 

Quando in Bretagna autona- 
misti frantumarono con la dinami. 
te il monumento simbolico che vo- 
leva celebrare l’eunione» della loro 
terra alla Francia raffigurandola in 
ginocchio dinanzi a Marianna che 
pareva degnarsi di accoglierla tra 
le sue braccia protettrici; e, qual- 
che mese dopo, fecero saltare, sem. 
pre con la dinamite, a scopo... am. 
monitore, circa cinquanta. metri 
della linea ferroviaria sulla quale 
doveva passare Îl treno ‘recante il 
presidente del consiglio Herriot: la 
stampa francese si affrettò a grida- 
re in coro: — Gli autonomisti bret- 
toni non esistono, sono una inven- 
zione, gli attentatori non sono bret- 
toni. ma.:. tedeschi. E la magistra. 


| TEATRO REALE DELL'OPERA 


fatto-le- più fc 
Celi | 
superabile dai M. Gabriele Santini. . 


in serata di abbonamento turno A e 
sotto la direzione di Gabriele Santini 
replica di « Gioconda » con Beniamino 
Gigli, Gina Cigna, Gianna Pederzinì, 
Anna Gramegna, 
Cesare Formichi. esto rinomato ba 
ritono, come è stato precedentemente 
annunziato, torna, vivamente atteso, 
nella sua città natale, dove è giunta 
sempre l’eco dei suoi personali succes. 
si specialmente in America e ripren- 
de il suo to, come interprete di 
Barnaba nella distribuzione delle par. 
ti dello spartito di Ponchielli. La mes. 
sinscena è di Giovacchino Forzano. Le 
scene sono di Parravicini. 

Domani, alle ore 21 «Macbeth » a 
rezzi popolari, con la direzione del 
TÀ Guarnieri e con i medesimi artisti 
delle precedenti recite. 


VALLE 


Teatro letteralmente gremito in ogni 
ordine di posti ieri sera per la recita 
& prezzi popolari. Questa sera. alle 21 
andrà in scena una interessantissima 
tovità di un valoroso giovane autore 
italiano, Cesare Vico Ludovici. La com- 
| media che l'autore stesso ha definito 
fantasiosa è intitolata «Ruota» e Ia 
compa di Marta Abba ne ha cura 
ta la messa in scena con quell'amore 
e quella perizia che ie sono ormai co- 
si abituali. L'annuncio di questa com- 
media, di cui questa sera sarà data la 
prima rappresentazione in Italia, ha 
destato vivissimo interesse nel pubblico 
sì che è facile prevedere un teatro 
esaurito. 


ARGENTINA 


Stasera alle ore 21 replica della no- 
vità di G. Forzano: «Il mago Merli- 
no», seguirà la commedia in due at. 
ti e tre quadri dello stesso autore: «Il 
dono del mattino ». 


? QUIRINO 
La ripresa della commedia comico 
sentimentale di Bus via cenni cLa ta. 
baccheria della gene: » che la 
Za Bum. interpreta in modo mirabi. 


le, ha ottenuto il più largo favore del 
pubblico, Stasera altra replica. 


MANZONI 


Cesco Baseggio presenta Questa sera 
al Manzoni l'ultima novità di Gino 
Rocca: «Mustacchi di ferro». Il ia- 
voro scritto espressamente pel Baseg- 
io è stato da questi rappresentato a 
ilano con lietissimo successo, 
ica rappresentazione assisterà l'at. 
né; 


QUATTRO FONTANE 


Un pubblico straordinariamente fol. 
to ed elegante ha ieri riconfermato il 
trionfale successo della nuovissima ri. 
vista di Guido Di Napoli: 
gioni ». Le maggiori feste sono state 


les | naturalmente tributata alla vis pro. 


test e seducente Fernanda Vinci, al 


mine III. Si sisters Gor- |! 
llissime girls. Dato. ilf 


tivissimo successo sî repì 
Vv successo si replica, ancora 
negli spettacoli di oggi. 

PRINCIPE 
Un successo vivo e cordiale ha ripor. 


elementi bene peguerriti alle insidie | 

della scena, specie dei piccoli falcone: tato anche ierì sera la nuova rivista 

nici, dal loro infaticabile Dir re del: { a Yo Yo che passione» i 
‘Regia Scuola di Recitazione: Fran. |zione compagnia di Anna Fougez. 

co Liberati. Molti applausi alla Fougez a 


si 28 


————n2_ 


| Guingamp 


a un pubblico numeroso ha | 
ioni accoglienze-a-x Ma- 
Butterfly », diretta in modo in. 


Questa sera, mercoledì, alle ore 20.39 


Giacomo Vaghi. e | 


costa L.37| 
RE I 


mer reenazusagnee:t 


tura, per avvalorare la balorda im. 
postura, si affrettò, a sua volta, ad 
escarcerare i quattro o cinque intel- 
lettuali brettoni arrestati. Il movi- 
mento autonomista brettone fu così 
».— Cancellato. E degli attentati non 
si parlò più. Ma l’autonomismo bret. 
tone deve essere in verità una cosa 
abbastanza seria se la. polizia fran- 
cese crede opportuno di continuare 
ad occuparsene, come dimostrano 
le operazioni da essa fatte in que- 
sti giorni in Bretagna, delle quali 


| ci dà notizia il seguente telegram- 


ma al «Journal». 


L'affare degli attentati autonomi 
sti di Rennes e d’Ingrandes non e 
stato passato agli archivi, come po- 
trebbe farlo credere il silenzio del 
quale è circondato da qualche tempo. 
La polizia mobile ha operato parec- 
ichie perquisizioni a Guimgamp e 
nelle vicinanze, ‘presso sei membri 
del partito nazionalista bretone, il 
War-Zaòo. E' stato prima di tutti il 
domicilio del signor De Flotte, diret- 
tore del War-Zao. che ha ricevuto 
la visita dei poliziotti accompagnati 
dal giudice istruttore di Guingamp, Il 
‘signor De Flotte, che era assente, ha 
protestato contro la perquisizione: — 
«Io invierò -— ha detto — wn recla- 
mo al procuratore + della. repubblica 
di Guingamp. Questa perauisizione è 
illegale, E° stata fatta nella mia as: 
senza, mentre era presente soltanto 
la mia cameriera col mio bambino di 
dodici anni. Al nostro ritorno a casu 
abbiamo constatato che il nostro ap- 
partamento era nel più grande. di- 
sordine. Io non ho ricevuto dal tribu- 
nale nessuna’ informazione tendente 
a giustificare questa perquisizione, che 
considero come un abuso di potere ». 

Il signor de Fiotte ci ha precisato 
che erano stati sequestrati a casa sua 
dei documenti di natura militare, fra 
cui le sue citazioni di ex-combattente 
e i suoi certificati di ferite che, egli 
dice, non possono offrire che un .in- 
teresse ben lontano in ciò che riguar- 


| da l’affare di Rennes e di Ingrandes. 


Aggiungiamo che sono state seque- 
Strate dellè lettere private che gli 
erano state indirizzate dal suo amico 
Luigi Napoleone Le Roux, lettera- 
to celtizzante molto noto. E' stata u- 
gualmente perquisita l'abitazione» del 
signor Luigi Morice, che porta come 
bardo: il nome bretone di. Pen Dero. 
Il signor Luigi Morice è consigliere 
municipale a Saint Agathon, presso 


L’autonomsimo bretone è come si 
vede, vivo ‘e vitale. Ma’ la stampa 
francese, : generalmente, preferisce 
non parlarne. : ALFA 


=_= -+———— tz cc@t—@ 


I [CRONACHE DEL TEATRO. 


Thano ed a tutti gli altri interpreti. 
‘Oggi alle 17,30 e 21.30 altre de repi 

: e venerdì 
di: Renè Thano. 


TRITONE 


«Suona îzigano 


» è la nuova ite 
presentata per la ua 


i prima volta in Ita- 
lia al teatro Tritone. Ieri sera ha Perri 
to un vivissimo successo di ilarità nel. 
la spigliata e brillante esecuzione del- 
la compagnia Aurora. Silvana Lucy, 
affascinante subrette, Sandro Tozzi gu. 
Stosissimo comico, Maria Prato sopra- 
ho bravissima, Margherita Nicosia Ar- 
guta caratterista, e gli altri tutti sono 
stati ripetutamente evocati alla ri- 
balta. Dato il.successo stasera si re. 
plica. Completa lo spettacolo la prima 
Visione assoluta per Roma dei film 
« Uno scandale in' colonia... ». 


ELISEO 


La divertentissima commedia mus.- 
cale di Dany «Splritismo », nelle re- 
pliche di ieri ha avuto lietissime acco- 
glienze dal pubblico tanto che questa 
sera si replica. Questa ocmpagnia re. 
Sterà soltanto pochi altri giorni in que. 
sto teatro dovendo cedere il palcosce- 
nico alla compagnia di Macario. | 


CONCERTI 


A SANTA CECILIA 


Il concerto di venerdì 27, alle ore 16, 
nella Sala della. Regia Accademia di 
Santa Cecilia è dedicato alla presenta 
zione di musiche da camera’ dell'illu- 
stre Maestro Ernest Bloch, che già 
tanto successo ha riscosso all’Augusteo 
domenica corsa. E' superfluo ricordare 
come il Bloch sia una delle figure più 
eminenti dei musicisti della nostra epo- 
ca, e come il suo stile, tanto personale 
e sigmificativo, si sia imposto ovunque 
per genialità e squisita visione pocti. 
ca. Il programma di. venerdì compren. 
de composizioni varie; del più alto in- 
teresse,, e precisamente: 1) Tre Not- 
turni, per pianoforte, violino e violor:- 
cello; 2) a) Cinque Schizzi a seppia; b) 
Tre poemi del Mare, per pianoforte; 
3.) Quintetto, par pianofazia ed archi; 
4.) Quattro Episodi per orchestra. da 
camera. Per i Notturni, il Quintetto 
e gli Episodi siederà al pianoforte un 

ista di grande reputazione. Guido 
Agosti, mentre per il secondo numero 
suddetto sarà interprete lo stesso 
Bloeh. Per i notturni ed il Quintetto 
saranno altri esecutori Remy Principe, 
violino; Ettore Gandini 20. violino; 
Giuseppe Matteucci, viola; Luigi Chia- 


rappa, violoncello. L'orchestra da ca- 


mera, sotto la direzione di Bloch è 
composta di elementi dell’Augusteo. 


AL CIRCOLO ITALICO 


Domani sera, alle ore 21,30, nella se. 
de del Circolo Italico, in Via del Ba- 
buino 155, avrà luogo il secondo con- 
certo strumentale-vocale della sta- 
gione. 

Vi prenderanno parte la violinista sì. 


gnorina Lia Crisistomi-Marino, la so- 
signorina Gi pina Marcianò, 
Marcianò ed 


® Ras ta signora O 
1 pianista maestro Adolfo Baruti. 


AL CIRCOLO UFFICIALI 


,Jl giorno 28 c.m. alle ore 21,30 pre- 
cise il « Circolo Ufficiali » del Presidio 
di Roma offrirà alle famiglie dei so- 
ci un concerto vocale e istrumentale. 

Avranno ingresso anche le famiglie 
munite di tesse ra arancione. j 

Durante l'esecuzione è vietato Vin. 
gresso nel salone. 
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Una tragedia nella vita spirituale 


e artistica di Michelangiolo 


I gruppi della Pietà 


A Roma è noto il gruppo della Pie- 
tà opera giovanile di Michelangiolo 
che trovasi nella Basilica di S, Pietro. 
E' l’unica opera da Iui firmata pet in» 
ctdens: Da alcuni visitatori della Ba- 
silica fu affermato che autore di detta 
opera . era Cristoforo Solari detto il 
gobbo scultore milanese. Michelangio- 
lo non si ribellò, ma si nascose di not- 
te tempo nella Basilica e alla luce 
di un lumicino, incise attraverso Ja 


pa a E PRA 


(ALERT 
cintola che recinge il petto della. Ma- 
donna queste parole: Micnelangelus 
Bonarotus fuciebat! 

(Non sempre gli artisti firmavano le 
Ioro ‘opere, e tanto meno ciò accade- | 
va in antico e se'ci è stato rivelato 
l’autore di qualche opera d’arte ano- 
‘nima, ciò è avvenuto’ dopo lesa. 
me analitico dell'opera stessa fatto. 

«— —da competenti critici e studiosi di ar- 
te, quando non è stata la storia a 
rivelarcelo, nonchè Je tradizioni). 

Benchè il gruppo suddetto fosse or- 
dinato a Michelangiolo nel 1509 dal 
Cardinale Villier ambasciatore di Car- 
lo VIII presso il papa, la cosa potreb- 
be servire anche a dimostrarci Ia pre- | 
dilezione dell’artista fino dall'inizio del- 
la sua carriera, per il soggetto, col 
quale, seppure fra angustie e amarez- 
zo, egli doveva terminare la sua vita 
artistica, 

Difatti egli verso il declinare della 
sua: vita, così meravigliosamente pro- 
duttiva, si preoccupò di ‘creare, anche 
per quella fede religiosa che professò, 
«un gruppo rappresentante la. Depost 
gone, che secondo la sua espressa vo- 
lontà, avrebbe dovuto adornare la sua 
tomba. In questo lavoro, Michelangio» 
lo si distaccò completamente dai con- 
cetti più semplici espressi nel gruppo 
di S. Pietro. Il grande dramma divi. 
no è qui più ampliato anche per Ja 
inclusione in esso di altri personaggi 


po di Gesù (la Madre, la Maddalena 
e Nicodemo, nella qual figura in pri. 
mo piano Michelangiolo volle rappre- 
sentare sce stesso). Qui spicca la po 
tenza dell'artista maturo, preoccupato 
di fare pure risaltare le particolarità 
anatomiche. E* certo che con essa di- 
mostrò a quale grado di potenza assi. 
milatrice, nel dramma divino, sì po- 


teva arrivare, fondendo mirabilmente { 


© gli elementi della composizione. | 


Maestro si ritiene questa come l’ul. 
tima. % 
i ; Come racconta il Vasari, nell’ese= 
| cuzione di essa Michelangiolo non .fu 
affatto fortunato, Egli era quasi alla 
‘fine del lavoro, quando un'inattesa 
sorpresa venne a turbare il suo tra- 
vagliato spirito, Mentre stava perfe- 
zionando una gamba del Cristo, lo, 
scalpello si incontrò con un punto di 
tale durezza che, per i colpi più forti 
e più risoluti dati, la gamba si ruppe. 
| Non può descriversi il dolore di Mi 
-—— chelangiolo a tale inattesa sorpresa, 
i Riparato .il guasto, egli si diè a 
riprendere il lavoro con maggior lena, 
sperando di potere ormai terminario, 
senza altri incidenti. Ma purtroppo 
‘ non-fu così, perchè anche il gomito 
della Madonna si spezzò la stessa 
causa. Niun dubbio che l qualità del 
marmo era cattiva, 
Michelangiolo fu preso allora da un 
tale cieco furore che, afferrato un 
grosso martello, si diè a tempestare 
ch colpi il gruppo e se non fosse ac- 
corsa gente, sarebbe stato senza dub- 
bio, ridotto in pezzi, La tragedia, co- 
me vedesi, era in piena efficienza! 
Venutosi a conoscere questo fatto 
nuovo nella vita di Michelangiolo,; si 
cominciò 


‘a vociferare ‘che ‘egli aveva | | 
| perduto la testa. Sembra infatti stra-| 


no, che, nonostante le disavventure 


| eccorsegli, l'artista si fosse così disa- | 


APirenze, Cattedrale); 


in proprietà del Granduca, che lo fe- 
ce collocare nel Duomo, ove tuttora si 


‘imille Mallarmè, in un suo studio, in- 


| demico monumento, disegnato dal Va- 


morato con dispregio quasi, da un’o- 
pera così meritevole, che sollevò an- 
che le meraviglie dello stesso Bernini, 
che varie volte la osservò, meditando- 
vi sopra. 

D'altra parte Michelangiolo non vol- 
le più saperne di questo gruppo che 
donò al suo servo il quale lo rivende | 
ad un tale Tiberio Calcagni, che, con- 
senziente Michelangiolo,.lo rieompose. 

Non si è mai saputo come da Roma 


« berto: (1) norostante che in quest’ul- 
timo manchi ura:delle tre figure, cioù 
la ‘Maddalena, di cui rimane la trac. 
cia di un braccio, 

A quest'opera si è attribuito l’anno 


anni, rel. 1564), 

Dunque Michelargiolo avrebbe avi. 
to circa 75 anni nel periodo della 
Pietà Rondanini e naturalmerte non 
poteva avere più quell’eriergia di una 
volta. Nè valsero le premure di qual. 


{mettergli davanti i lavori. non finiti, 
come questo. Era purtroppo destinato 
che quel desiderio da lui sempre ma. 
nifestato di provvedere cioè alla sua 
tomba, mon, dovesse essere messo ‘in 
atto, ; 

Curiosa coircidenza questa col fatto 
che nemmeno ‘Giulio II potè essere 
deposto in quella tomba colossale im- 
maginata da Michelangiolo che avreb. 
be dovuto collocarsi. rella Basilica 
nuova di S., Pietro e che costituì una 
delle più angosciose pagine della vita 


mante allorchè ebbe l’incarico da Giu» 
lio. II di ricostruire la Basilica di S. 


colossale monumento fursebre sarebbe 
stato di ostacolo all'attuazione del suo 
piano. Per di più il papa si impres- 
sionò di ciò che disse il Bramante, 
cioè che l’occuparsi della proprio tom. 
ba. ir: vita, portava sfortuna! Difatti 
Giulio II non volle più sentir parlare 
della cosa, ber:chè ne avesse dato for. 
male. incarico a Michelangiolo, che 
i fece ‘venire, all'uopo, una montagna 
di. marmo da Carrara. Ormai era de- 
stirato che egli dovesse eseguite in. 


pella Sistina! 
* 


Fu da qualcuno osservato che, sps. 
Cie nel gruppo di Firerize per il quale 
Michelangiolo avrebbe adoperato un 
capitello di un monumento romano, 
egli trovasse un ripiego, stante: la ir 
sufficienza. del marmo, rappresentan- 
do ‘le gàmbe di Cristo ripiegate. L’os: | 
servazione non regge perchè, anzitut.. 
to, tale motivo è perfettàmerte logi. 
co in ur» corpo morto € poi la: cosa 
non presenta affatto il carattere di 
ripiego, perchè anche nel gruppo di 
Palestrina, Michelangiolo ripetè lo 


plastiche e per cortribuire ad ur: mag- 
giore effetto rappresentativo. 

{ Il gruppo Rondanini non può dare 
[un'idea così abbozzata, della fisiono- 
il gruppo andasse a finire a Firenze 


:- 


Elric Ati , ci esp es 
i sione, ma. ciò rorostante trasparisce 
in esso tutta la tenerezza del geniale 


vecchio artista. 
trova, dietro l’altare maggiore, 
* 


conte Roberto di Sanseverino, ne ia 
avuta sempre una cura scrupolosa, 


Una studiosa francese di arte, Ca- 


titolato: Le dernier drame de Miche-| 
lange, sì occupò recentemente della. 
storia dei gruppi da egli creati su ta- 
le soggetto, ed affacciò la proposta di 
collocare» il. gruppo sulla tomba di 
Michelangiolo, che trovasi in S, Cro 
ce, in sostituzione del freddo € acca»| 


sari. 

La proposta nor è priva certo di 
importanza, ma a .che. pro’ far ciò, | 
quarnido lo stesso Michelargiolo ripu. 
diò il gruppo? 


L'altra Pietà esisterte nella Chiesa 
di S. Rosalia a Palestrina, diligente- 
mente studiatà, or son pochi anri, da 
uno studioso francese, anche coll’aiu 
to di riscontri e di raffronti, rella 
corrispondenza di Michelargiolo, fu a 
lui attribuita. L'artista avrebbe ese. 
guito.il lavoro nel 1543. 

Difatti esaminando tale gruppo è| 
facile riscontrarvi una analogia cor: 
quello esistente nel palazzo già Ror» 
danini, ora Sanseverino, al Corso Um, 


LA PIETA’ ‘di ‘Michelangiolo. 


tanto chè esser:do prima collocato r.el 
caratteristico atrio del suo palazzo al 
Corso Umberto, egli, onde evitare pos- 


non lieve: opera di, preparazione sta- 
tica, nella sua bibliotès® al 1. piano 
ove è visitato sempre da puristi fore. 


«i. 


E Re Ci n: 
Rosalia), 


LA PIETA’ (Palestrina, Chiesa di S. 


è 


1550 (Michelangiolo morì a circa 20Î 


che suo amico che faceva di tutto per | 


di Michelangiòolo, Come è roto, il Bra, | 


Pietro, fece notare al papa che il suo | 


vece altre opere, fra le quali, la Cap-]| 


stesso motivo, certamente per ragioni | 
|: Questa serà la compe 


L'attuale proprietario del gruppo,, 


sibili ingiurie, Jo fece trasportare con | 


stieri, specie tedeschi e, cosa strana, 
pochissimo. da. italiar.i. i 

E ciò per la gentile compiacenza 
del. proprietario che è ben lieto di mo. 
strarlo a chi lo desidera, e special- 
mente agli appassionati cultori d’ar- 
te, anche per sfatare una (ingiusta 
leggenda, che egli‘sia restio a far ciò. 
Al contrario, basta fare una domarz 


jda, che viene da esso accolta. 


Il marchese Rordanini che possedè 
nel XVIII secolo il palazzo fu un'ap. 
paàssionato raccoglitore di. memorie 
archeologiche, Basta dare un'occhiata 
al cortile del palazzo per farsene uria 
idea. Difatti in esso sono affisse mol- 
te lapidi, anthe frammentarie, .isctt- 
zioni etc., fra le quali alcurie appar- 


LA PIETA’ (Roma, Palazzo’ Rondani 
ni, abbozzo di Michelangiolo), 


tenute agli Equites singulares (guar- 
dia scelta imperiale) che ébbero il 
loro cimitero in Comitatu cioè-a Tor 
Pignattara, ; 


(1) E’ inconcepibile che nella nuova 
edizione del libro del Càllari sui palazzi 
di Roma parlando del palazzo Rondanini 
suddetto si affermi, che il gruppo in] 


.quistione ‘trovasi attualmente, a Castel 


S. Angelo! Per una nuova edizione, non 


c'è male!, 
MARIO BACCI 


La novità 
di questa sera| 
al Va 


va commedia di Cesare Vico Lodovicii 
«La ruota», Ecco qualche indiscrezio. 
ne sul lavoro che il pubblico del Valle 
sarà chiamato a giudicare. 

«L'ho incominciato. durante un mio 
viaggio all’estero, nel 1930, racconta 
l’autore, vi ho lavorato attorno per 
due anni portandomi dietro il mano. 


| scritto un. po” dappertutto, da Parigi 


a Levanto e da Levanto a Roma dove 


| l'ho finito di scrivere. E* curioso sape= 


re'che l’idea di questo dramma mi è 
nata un giorno leggendo per caso que- 
sta notizia: «Si. spediscono a volte 


{delle lettere per paesi di cui non sil 
| conosceva nemmeno l’esistenza >. | 
La commedia è in tre atti. Il primo 


e il terzo atto sono reali, mentre il 
secondo è fantastico perchè svolge, rea. 
lizzandolo scenicamente, il tema di un 
viaggio immaginario. 

Questo atto che. costituisce la parte 
centrale del dramma anche perchè ne 


| determina Ja soluzione, è suddiviso in 


parecchi quadri, ciò che era assoluta» 
mente necessario per rendere con agi- 
lità il movimento piuttosto rapido del. 
la scena, Tutto il:dramma, si svolge 
| praticamente nello spazio di venti» 
‘quattr’ore, dal pomeriggio all’alba del 


giorno successivo, Il primo atto si | 


svolge nell’ufficio postale di un picco- 
lo paese incassato tra i monti delle 


buon 


| cronaca drammatici. 


{tenuto bordore 
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“Il mago Merlino ,, 
di Giovacchino Forzano 
al teatro Argentina 


Con l’ardar del tem. 
po, Forzano migliora. 
Ci accostiamo a lui 
con minore tema. Di. 
fatti, soleva egli ur; 
tempo scrivere lavori * 
in quattro atti, i qua. gw 
li, come dicono, inca- È 
tenavano l’attenziore 
del pubblico fino alla 
una di notte. Accor. 
tertandosi poi di tre 
atti, l'ora si fece più 
cattolica. IZ dora del 
mattino non erano che 
due atti, e noi levam. 
mo sentite grazie al 
Dio, Ci furono É 
in. seguito alcune ri. i 
cadute, e si tornò a 
parlare di quadri & 
mezze dozzine. L fu è 
allora che disperummo fg; 
della nostra salvazio- 
ne rei riguardi. della 


Ma, almeno speria. “ 
mo, «si trattava degli 
ultimi sussulti di una 
curne inquieta, che s] 
ribellava alla giusta 
nortificazione. Oggi 
come oggi, torniamo «a guardare a 
Forzano cor. tranquilla fiducia. Il ma. 
go Merlino: si.compone: di un solo, 
unico atto, della durata'totale di tren. 
ta minuti primi.-A ‘uro‘scerittore co- 
me il Nostro non si: potrebbe chiede. 
re di meno. Lodi ne vadano al Cielo, 
alle undici di notte, alle. ventitrè, sa. 


€ ‘lremo tra le pacifiche lenzuola di ca- 


sa nostra. 

‘. Nelle botti piccule sta. il vino buo: 
ro. II mugo Merlino è botte piccola, è 
vero, ma riaturalmente non può dare 
che il vino che ha. E’ in tutto e per 
tutto quello del cantinone Forzar.o, 
agro, tagliato, pesante: che va bene 
ai palati grossi, i quali ne rimargono 
pastosi e allappati al primo assaggio: 
ma gusta poco a chiunque appena ap, 
pena terga in pregio un sugo di vi. 
gna più delicato. Il mago Merlino, pet 
dirla chiara, è una composizione di 
cattivo gusto, strapazzora da quante 
il vento che in Pinocchio sbatte qua 
e lè la legnosa carcassa del burattirio 
impiccato, furba a dovere, aspettata e 
sempliciotta. Insomma Made in For. 


{zano. Chi vuol ritrovare gli estremi 


dell’eccellente scrittore della Valdinie. | © . 
{di orsi per poco non costò la vita a | 


vole, non ha che da frequentare l’Ar. 
gentina ir: questi giorni. 

La recitazione è stata degna di que. 
sta Compagnia, che ha tre capocomi. 
ci tutti raaschi. Betrone eta il mago 
di cui anche troppo si discorre: è un 
attore che ron solo nor: ha nulla di 
magico ma nemmeno di originale: an. 
zi, è il più borghese che dar si possa. 
E’ andato. benissimo. Sabbatini gli ha 


‘altri coni eccellenza. O 


‘Vari applausi. Repliche e tepliche | 


e repliche. 


al. ce. 


adeguatamente. Gli 
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ulla e qualche cosa 
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LIBRI RICEVUTI 


MUNNECKE: Coccia grossa co& Hagen, 
beck. 


Il libro di Munnecke ci presenta uno 
degli uomini più interessanti del Mon- 
do: il grande Hagenbeck,. proprieta. 
rio di circo di fama: mondiale. Egli 
fu un pessimo studente ed i prono- 
stici a suo riguardo erano tutt’altro 


professori, come in tanti altri casi, non 
s'avverò, poichè l’'Hagenbeck lo deve 
appunto al proprio carattere irrequie. 
to ed avventuroso, l’essere divenuto 
padrone d’un ‘patrimonio principesco, 
amico egli stesso di principi. Si recò 
in tutte le parti del mondo, dove vi 
fosse possibilità di catturare delle fie- 
re. Le enormi spedizioni da lui orga» 
nizzate venivano sovvenzionate da va. 
ri stati europei ed americani; ingegno. 
sità, ardire ed una volontà ferrea era- 
no i suoi contributi. Queste qualità 
dell’Hagenbeck si manifestano in una 


ogni pagina del libro di Munnecke, 
Una breve recensione difficilmente po 
trà dare un'idea sia pure approssima. 
tiva della tensione di nervi che carat. 
terizza avventure, come quelle della 
cattura d’una famiglia di orang-utang 
Le scimmie vengono accerchiate nel 
bosco e cacciate, da una rumorosa 
battuta con. spari a salve, verso l’e- 
sterno. Saltano da un albero all’altro 


le bestie arrivano al margine del bo- 


sco e finiscono col rannicchiarsi su 
un albero circondato da cespugli, Allo. 
fa gli uomini di Hagenbeck estirpa- 
no l’arbusto e tagliano l'albero sotto 
la famiglie di scimmie, Nel mentre 
raccolgono le bestie fra i rami dell’al- 
bero, lanciano con grande rapidità del 
pepe nei loro occhi e quando esse 
ricuperano la vista, si trovano già av. 
viate. verso il giardino zoologico... In. 
teressantissima pure la storia della ti- 
gre ammaestrata di Hagenbeck, che 
«lavora» pacificamente, producendosi 
nel circo; finchè un giorno, fiutato del 


sangue, si ridesta in essa l’istinto del. | 


la belva feroce... La cattura delle in. 
nocui scimmie non è che un giuoco. 
Tanto più pericolosa quella delle ti- 
gri, molto richieste dai grandi giardi. 
ni zoologici, Queste fiere, cadute nel. 


la trappola, diventano ancora più fe. | 


roci e Ila più eccitante avventura di 


caccia difficilmente potrà superare Ja | 


tensione d'interesse, provocata dalla 
vuotatura d'una trappola da tigre. I 
mansueti elefanti dei giardini zoologi. 
ci, compagni di giuoco del pubblico, 
sono pure delle belve pericolose, quan- 
do si trovano nella sconfinata libertà 
del dsungel. Hanno una parte impor. 
tante nella loro cattura. gli elefanti 
docili gia ammaestrati al lavoro. La 
cattura di una rarissima sottospecie 


pg! il personale della spedizione. Sot- 


un'intera carovana s'apprestò all’ar- 
duo compito, riuscendo a catturare, 
alcuni dopo una caccia forzata durata 
parecchi giorni, gli animali, però, moriì- 
rono durante il trasporto. Sono questi 
i rischi dell'impresa. E’ impossibile enu- 
merare gli interessanti episodi che sì 
susseguono 


’ jncessantemente | nell’affà: 


che favorevoli. Però la profezia dei] 


cornice suggestiva piena d'interesse in | 


guida personale dell'Hagenbeck 
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Una nuova traduzione 
di Pindaro 


Non è certo un compito facile accin. 
.gersi ancora una volta a tradurre un 
poeta come Pindaro; a prescindere’ 
dalle difficoltà che presenta la lingua 
e la particolare maniera poetica ‘di 
Pindaro, tacciata come si sa da ognu- 
no, di oscurità, resta sempre il pro. 
blema. della scelta del verso adatto 
per volgere nella nostra lingua ì cele- 
bri voli e le celebri immagini del poe. 
ta greco. Tutte queste difficoltà a no- 
stro parere sono state superate — e 
si può dire anche brillantemente — 
dal nostro autore, Tito Venturini Pà. 
pari (Pindaro - Le Odi Olimpiche, tra. 
duzione in versi, Ed. Maglione, Roma, 
L. 10) il quale con versi che risultano 
dal felice connubio della semplicità del 
ritmo con l’'armoniosa eleganza della 
forma, ci ha presentato in veste di- 
gnitosa e sobria, questa nuova ver. 
sione del grande lirico. 

Precede il volume una interessante 
e chiara prefazione dell'autore stesso 
che si fa un dovere di esaminare € 
presentarci succintamente ì risultati ai 
quali la oramai secolare critica è per- 
venuta; ma le preoccupazioni dell’au. 
tore più che di ordine critico nel-sen- 
so assoluto, sono di ordine estetico e 
non. sappiamo dargli torto allorchè egli 
afferma di avere evitato «di rendere 
certe locuzioni greche nella loro: for- 
ma originale, perchè non corrispon: 
denti nè alla scorrevolezza del verso 
italiano, nè al fraseggiamento della 
nostra lingua ». f 

Infatti una tale preoccupazione — 
rivelandoci nel traduttore l’artista co. 
scienzioso e sensibile — ha fatto in 
modo che il Venturini Pàpari non in- 
corresse nelle ambiguità e nei contor. 
cimenti di stile che sogliono spessissi- 
mo riscontrarsi in tali lavori, 

«Ben difficoltosa è la fatica di chi 
traduce e specie se sì traduce un gran- 
de della levatura di Pindaro, poichè 
egli oltre a doversi immedesimare del. 
lo spirito del poeta e della lingua 
dalla quale traduce, ha anche da af- . 
frontare una seconda difficoltà: la per- 
fetta: conoscenza della propria lingua 
fin nelle più sottili sfumature; deve 
cioè essere artista e linguista insieme, 

Sempre nella prefazione il Venturini 
Pàpari rivolge ai giovani una esorta. 
zione a chè lo spirito di quegli anti- 
chi tempi oltre che a rivivere nella 
poesia, non vada perduto nelle moder- 
ne palestre nelle quali la. gioventù 
italiana fa le sue prove per prepa.: 
rarsì a quell’avvenire che è nei voti 
di tutti coloro che un forte sentimen- 


[to di patria anima: Infatti quale" mi* 


Mentre a megazione fil. Munneelee: tgtlore” Incliamento”at ‘nostri giovani. 
Li pren giardini zoologici del|li il poeta celebra la bellezza del cor-- 
ondo. PP 


impresa mancata 


(allegoria all’uso antico) 


Alpi Apuane, Nelle vicinanze del paese | 


c'è un mulino del quale si ode tutto 
il giorno il cigolio monotono, sordo e. 
‘terno -dell'immensa ruota. che. gira, DI 
qui il titolo, che sta tra l’allegoria e la 
realtà. Difatti esso può riferirsi tanto 
a questa circostanza materiale, la ruo- 
ta che scandisce i momenti della gior. 
nata dell’ufficio . postale, quanto . al- 
l’immagine simbolica. che. suggeri- 
sce il ritmo delle cose nella vita 
dei personaggi. ; 

La protagonista del dramma è una 
donna, impiegata in questo ufficio po- 


| stale, 1a quale nel secondo atto vive 


il suo sogno, per ritornare nel terzo 
| atto, alla realtà nuda e cruda della, 
vita di tutti i giorni, ma non senza 


che sia avvenuto un cambiamento nel | 


suo modo di giudicare il mondo, cosa 
che’ lascia trapelare tutta l'amarezza 


del dramma ‘avvenuto dentro la sua. 


| esistenza. «Questo è il primo lavoro, di. 
chiara Cesare Vico lLodovici, in cui 
ho abbandonato volontariamente, ‘co. 
| scietemente, la formula dell’intimismo 
per tentare una via più aperta ». 
La parola intimismo può fare arric» 
ciare il naso a più d'uno. Ma non bi. 
sogna dimenticare che pronunziando 
questa parola, dietro la quale si na. 
sconde una ben vecchia retorica, Ce- 
sare Vico Lodovici si riferisce al suo 
teatro di parecchi anni fa, L'ultimo 
suo lavoro: è infatti; «Le fole del bel 
tempo» dato per la prima volta dalla 
Pavlova nel 1925 a Milano,’ poi in 
molte altre città d'Italia e negli anni 


successivi, anche all’estero. Dal -1925 |‘ 


|è questa la prima volta che Cesara 
Vico Lodovici sì presenta al pubblico 
con una nuova commedia, «La ruota» 
che andrà in iscena questa sera è 
stata preceduta da numerosissime pro. 
ve alle quali è stato presente l’autore. 


«Ed in queste prove, dichiara’ lo scrit-} 
tore, io sono stato aiutato enormemen- | 
te da Luigi Pirandello che ha voluto 


| essere presente sera per sera al Valle 
prodigandosi in consigli e dando ‘pro- 


va di un'vero cameratismo tanto più[ 
quanto veniva da un 


commovente in 
maestro m 


Amor ci rese come i due fratelli 
tiberini, che nacque in noì la fede 
di costruire una città futura; 


Ù 


segnanimo un solco, ed era la promessa 
di un nuovo giorno ai nostri sentimenti 
d'orgoglio: «Queste saranno le mura, 
a Sud e ‘a Nord mettiamo le porte, 
dentro vi sorgerà la capitale». 
Amor rendea gli spiriti librati. 

I nostri cuori arditi, muratori 
alacri diventarono, architetti 
sublimi. Si tenea senza timore 
il tempo co’ suoi assalti e gli stranieri. 
Un’aria memorabile ci avvolse, i 
provammo il gaudio dell’aver fiducia, 

. —Amore ci nutriva di se stesso. 
Simile al mar che subito si cangia 
da cielo azzurro nello stige tetro, 
Ella prese a schernir la nostra impresa: 
spergiura al patto, irrise al mio diritto. 
Dileggiando saltò quel sacro solco, 
ed io l’uccisi, resi morta quella 
carne congiunta, quel mio stesso sangue. 


Amor d’amor qualvolta è fiera orrenda. 
Il figlio di Rea Silvia fu più saldo, 
tenne fede all'impresa il fratricida, 
To no, non ressi: che valeva ormai 
l’Împero? Solo mi trovavo e .sperso 
e bruciato dal vivo sentimento 
di un passato che sta senza rimedio, 


Amore amor divorasi furente, 
Sul campo l’erba folta ricoperse i 
il solco quadro, non rimase traccia 
della nostra città che abbandonammo, 
Soffersi, piansi, pur scorreva il’ tempo; 
passarono le mandrie su quel prato, 
Ora guardo tranquillo, con la chiara 
malinconia di chi conosce e stima. 


Amore sé sorpassa ln alte sfere. 


è | 


po, le virtù delle intenzioni e la sani. 
tà morale e materiale della vita ope. 
rante, attiva? 

Grati dobbiamo essere al Venturini 
Pàpari per questa traduzione la qua- 
le meriterebbe non solo di essere se- 
gnalata, ma di essere  divulgata in 
quanto costituisce un’opera degna. di 
essere letta attentamente e perchè 
contiene insegnamenti di non poco va. 
rore oggi che lo spirito degli antichi 
| tempi sembra non sia andato del tut- 
ta perduto, e perchè dà un godimento 
spirituale che non è facile trovare ogni 
giorno ed in ogni libro. 

dv 


La prolusione di Francesco Sapori 
sull’ Arte contemporanea. 


Sabato prossimo 28 corrente, alle 
ore 17 nell'Aula XX della Regia Uni. 
versità, Francesco Sapori terrà la pro- 
lusione al suo corso pareggiato di 
«Storia dell’arte moderna e contempo. 
ranea », trattando il tema: «Con An. 
tonio Canova alle soglie . dell’Otto- 
cento ». >, 


Il Premio di pittura 
“ Golfo della Spezia, 

E’ stato costituito il grande premio 
«Golfo di Spezia» per un’opera di 
pittura che glorifichi le bellezze mera- 
vigliose del Golfo della Spezia con una 
evidente originalità. 

Tl Comitato d'onore è presieduto da 
S. F. Sirianni Ministro della Marina. 

Il Comitato Esecutivo, formato dalle 
maggiori personalità della Spezia, è 
presieduto dal Podestà cav. uff. Ber. 


| tagna. i 


La Giuria è composta da S, E. Ma- 
rinetti, da S. E. Ojetti, dallo scultore 
Maraini e da quattro altri artisti. 

La grande esposizione delle opere 
concorrenti avrà luogo in settembre al. 
la «Casa d’arte » della Spezia, la quale 
ne curerà l’organizzazione col segreta. 
rio pittore Fillia. 

Oltre il grande-premio, vi saranno 
varì acquisti di quadri. Verrà prossi» 
mamente pubblicato il bando del Con- 


{corso del « Premio Golfo della Spezia » 


che è stato approvato da S, E. il Capo 
del Governo. 
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‘I 17 corrente mese — per dirla 


toi romani — <è entrato carne- 
vale >». , 


Ma chi se n'è accorto? Proprio 


nessuno. 

Oramai il popolo nostro — pur 
non sdegnando le sane ricreazioni 
(e le magnifiche iniziative del Do- 
polavoro lo dicono) — ha dato 
un eterno addio a tutte le baggia- 
nate d'una volta, e se la parola 
«carnevale >, non è scomparsa dal 
dizionario. lo deve al suo substrato 
storico sul quale gli studiosi del 
folklore... d'una volta hanno com 
piuto accurati studi, non riuscendo 
+— come al solito — a mettersi 
d'accordo. 

-Sull’etimologia della parola Car- 
nevale — infatti — molti sono i 
pareri, 

‘Alcuni la vogliono derivata da 
«Caro vale» (addio carne) per l’a- 
stensione dalle carni imposta dal 
la Chiesa nella susseguente Qua- 
resima; altri la vogliono invece ge- 
nerata da «Carnasciale » (scialare 
con la carne) intendendo natural. 
mente per carne l’intemperanza. 

Circa l'origine del periodo festa- 
fuolo, nessun dubbio che esso de- 
rivi dalle feste romane «Suturna- 
lia » che si svolgevano appunto nel 
mese di febbraio. 

E’ sorprendente quanto le due 
feste si rassomiglino nella spensie- 
ratezza, nella foggia dei travesti- 
menti, nel gettito dei confetti e 
perfino nella famosa accensione 
dei moccoletti, con cui, fino a po- 
chi anni fa, si chiudeva a Roma 
il periodo carnevalesco. 

E’ noto come l'Imperatore Domi- 
ziano non disdegnasse durante le 
«Saturnalia » di mescolarsi alla 
plebe, mascherato a volte in costu- 
me femminile e a volte con un a- 
bito che rassomigliava — special- 
mente nel cappuccio a cono — a, 
quello del nostro «pulcinella», 


* 


‘.Il1 Cristianesimo, che travolse o- 
| &ni fasto pagano, non riuscì a s0f- 
focare il tripudio carnevalesco e 
11 Carnevale sopravvisse durante 
la vicenda dei secoli, nonostante la 
riprovazione dei vari Pontefici. 
‘ Diremo di più: un uso, ereditato 
falle «Saturnalia » — quello di ac- 
cendere in Carnevale torcie e moc- 
coli — ha dato origine ad una fe- 
sta religlosa: « La Candelora >» che 


è che fu istituita, sul declinare 
del V secolo da Papa S. Gelasio, 
forse nel vano intendimento di at- 
ternare } disordini cui la consue- 
tudine dava luogo. 


Per venire al Carnevale romano 
dei secoli di mezzo e perpetuatosi 


fino al 1890, occorre far capo ail 


giuochi di Agone e di Testaccio: 
‘Le feste Agonali — che si svol- 
gevano in Piazza Navona nel Gio- 
vedi Grasso, consistevano per la 
maggior parte in una giostra di to- 


ri che venivano condotti sul posto | 


incoronati di fiori e seguiti da 13 
carri trionfali allestiti dai singoli 
rioni di Roma, che erano allora 
limitati a 13. Primo sempre il car- 
ro di Trastevere, ultimo quello dei 
Monti, onde evitare conflitti fra 
i due rioni, da tempo immemorabi- 
le, antagonisti. 

Le feste di Testaccio consisteva- 
no invece in una serie di gare... 
sportive: lotta, corsa, lancio di 
palla. 

Non era esclusa una specie di... 
boxe, gara dalla quale molti parte- 
cipanti uscivano, nè più nè m 
che adesso, col Viso gonfio e insan- 
guinato. 

e Nihil novi >. 

L’inizio delle gare era dato dal 
Governatore di Roma, il quale 
giungeva sul posto a cavallo, se 
giuto dai due cancellieri del po- 
polo romano e da un carro sul 
quale troneggiava... il boja recan: 
te gli arnesi del mestiere. 

A tal proposito è opportuno ri- 
“‘cordare come nella Roma papale, 
durante il carnevale la giustizia 
venisse amministrata pubblicamen- 
te e come tali spettacoli riuscis 
sero sommamente graditi al po- 
polo. 
| Le mezzane, i mariti... compia- 
centi e i ladri venivano fustigati 


N 


* 


è 


ti in giro per Roma a schiena d'a- 
sino. I detentori di coltello e i te- 
nutarii di bische, venivano legati 
su di un cavalletto e percossi con 


pesanti nervi di due. Pei i rei di 


delitti maggiori, c’era il patibolo 
che veniva eretto in Piazza del Po- 
polo. 
. Gli ultimi sprazzi del carnevale 
brillarono tra il 1880 e il 1890, an- 
no nel quale la gazzarra cessò del 
tutto. i 

Il periodo carnevalesco, vero e 
proprio si iniziava nel sabato pre- 
cedente la domenica di sessagesi- 
ma e durava fino alla mezzanotte 
ciel martedì dopo la domenica di 
quinquagesima. 


Le feste culminavano nel giorno | pri 


di giovedì grasso e nell’ultimo giot- 
no, martedì grasso. 
| Ogni divertimento veniva. sospe- 
go il venerdì. 

Tutti gli altri giorni, all'una po: 
meridiana, la campana di Campi- 


eno | DA © circondato da una falange di 


Va Il Ci... 
doglio suonava a storno per un 
quarto d’ora dando il segnale del- 
l’inizio della quotidiana gazzarra. 
Le botteghe si chiudevano: gli ar- 
tigiani smettevano il lavoro e, in- 
dossati gli abiti da festa o da ma- 
schera si abbandonavano alla più 
scapigliata baldoria. Il centro del 
chiasso il Corso, lungo il quale non 
ostante la. poca ampiezza della 
strada, venivano elevate delle ru 
dimentali tribune, per solito dinan- 
zi ai negozi. 

S'iniziava allora lo sfilamento dei 
carri, delle mascherate e delle car- 
rozze € s’impegnava una nutrita 
battaglia a colpi di coriandoli e 
di fiori. 

I colpi se non erano micidiali, 
lasciavano spesso il livido sulla pel 
le dei colpiti, data la natura di 
certi proiettili: mazzi di fiori di 
campo fortemente avvinti da spà- 
go e confetti costituiti da palline 
di cemento rivestite di gesso. I 
primi. si chiamavano «mazzettac- 
ci» i secondi «confettacci...>. 

Ed erano «acci» sul serio. I cappel- 
li durì — allora d’uso quasi comu- 
ne — .veniva patticolarmente presi 


di mira al grido : Bomba! Bomba! | 


E guai al malcapitato che non a- 
vesse pensato percorrendo il Cor 
So a fornirsi di un cappello flo- 
scio, 

La sfilata dei carri — alcuni mo- 
numentali. e rappresentanti sce- 
ne artistiche o umoristiche — co- 
via uno spettacolo ricco di co- 
OÈPO.. 


Un tolpo di mortaio: carri, car- 
rozze e mascherate scomparivano 
nelle vie traverse è lungo il Cor- 
so, poc'anzi così rumoroso, domina: 
va altissimo il silenzio, in attesa 
dello svolgersi della «Corsa dei 
barberi» ossia di cavalli incitati 
alla corsa e lasciati liberi e che 
partiti da Piazza del Popolo, giun- 
gevano rapidamente in Piazza Ve- 
nezia, dove venivano fermati da 
animosi cavallerizzi detti «barbe- 
reschi » i quali spesso venivano tra- 
volti e non di rado ci lasciavano 
la vita. 


A queste corse degne veramente 


di barbari, partecipavano i caval- 
li delle migliori scuderie romane: 
quelle degli Orsini, dei Doria, dei 


triziato romano, 

Prima dell'inizio della corsa, agli 
animali veniva somministrata del- 
l'’avena intrisa nel vino e, per in 
citarli maggiormente al iuimineo 
galoppo, venivano agghindati con 
piume e finimenti ricchi di piume, 


nera 


di campanelle, mentre i fianchi ve. | 


nivano battuti da palle di piombo 
e da pungiglioni. 

Un secondo colpo di mortaio an- 
nunciava la partenza dei cavalli ed 
un terzo l’arrivo. Il cavallo vinci 
tore era ricondotto, come in trion- 
fo, dal suo palafreniere tra due 
fitte ali di popolo plaudente, 

Con i < moccoletti» e la crema- 
zione del Carnevale si conchiudeva, 
il ciclo delle feste. 

All’Ave-Maria dell’ultimo di Car- 
nevale i partecipanti alla gazzarra 
accendevano la loro brava cande- 
letta; ed era una gara garbata tra 
lo spegnere il moccolo altrui e con- 
servare acceso il proprio. 

A un'ora di notte da Piazza Ve- 
nezia partiva un carro umoristico 
simbolizzante l’agonia del Carne- 
vale. Vi si sedeva sopra, un fan- 
toccio rappresentante un vecchio 
malato sdraiato su di una poltro- 


studenti camuffati da medici in 
tuba ed abito nero, armati di ca- 
taplasmi e di enormi siringhe. 

tl carro percorreva tutto il Cor- 
so. seguito da una folla di masche- 
re che cantavano in coro: 


*E morto Carnevale, 
Chi lo sotterrerà? 
La compagnia de Ghetto 
Farà la carità!.., 


Curiosa consuetudine: nell’inter- 
vallo che seguiva ‘tra la corsa 
dei «barberi» e l’accensione dei 
<moccoletti » il popolo si recava al- 
la Chiesa del Gesù per partecipa 
re al solenne « Te Deum» di chiu- 
sura del Carnevale! 


PIZZ. 


Movimento radiobiologico 
nazionale 


In preparazione della seduta scien- 
tifica annunziata per il 125 alle 15, 1 
radiobiologi italiani convenuti ir: Ro- 
ma harro unanimemente votata Ja 
seguente deliberazione in seduta pri. 
vata: 

«Il giorrio 24 gennaiò 1933-XI, alle 
ote 15, nell'aula del R. Istituto di Pa- 
tologia Goreràle in Roma, sì è riuni. 
to un gruppo di Radiobiologi che han- 
no votato il seguente deliberato: 

I) E’ costituito un gruppo di movi. 
mento Radiobiologico nazionale; 

TI) Esso avrà sede in Roma; 

III) Essò sì propone l'indagine, la 
divulgazione e l'affermazione dei pro- 
studi; 

IV) e di 
Convegno nazionale; 

V) Esso Gruppo farà capo al perio. 
dico «Risanamento Medico ». 

Ulteriori e sviluppi sarar:. 
nò stabiliti d'accordo fra gli aderen. 
ti UA 


ROTAIA dn) paanizoa di doRo IL LU. 


La festa delle doti alla 
Fratellanza Militare 
Umberto | 


Con intervento del Commissario 
Prefettizio gr. uff. Taviani, dei mag- 
giorerti dell’associazione e di una fot. 
la di soci con ì componenti le rispet. 
tive famiglie, è pienamente riuscita 
la festa della Fratellanza Militare 
Umberto I, per l'assegnazione di sei 
doti a figlie nubili di consaciati. 

Dopo cordiali parole del gr. uff. Tu- 
viani, procedutosi alla estrazione, 1a 
sorte ha favorito le signorine Paciot- 
ti Vera di Tito, Basili Firmara di Et. 
tore, Cerasoli Lidia di Romeo, Balda. 
ni Siria di Giovanni, Mainardi Elisa | 
di Umberto, Fabiani Elda di Stanislao. 

Ad allietare il geniale corvegno Sil. 
vana d’Agostino del Teatro dei ‘far 
ciulli cantò applauditissima, vestendo 
analoghi costumi, varie canzoni, in. 
tramezzate da danze di carattere del. 
la deliziosa piccola Italia. Jerni del 
Teatro Reale dell'Opera Che sollevò 
il più schietto er.tusiasmo di ammi. 
razione. Frattanto in una sala atti- 
gua venivano distribuiti a tutti i bam, 
bini intervenuti graziosi doni. 


21 Bocca Leone + 65 Condotti 


LANERIE - SETERIE 


La Befana al Dopolavoro 
R. Zecca 


Nei locali della R. Zecca ha avuto 
luogo la distribuzione della Befana 
fascista ai figli degli apparienenti a 
quella sezione dell’O.N.D. 

Alla' cerimoria sono irtervenuti: il 
comm. Spinelli in rapprésentanza del. 
l'O.N.D., il comm. Brancia ed il càv. 
Zampì segretario provinciale dell’As- 
sociazione Aziende Stato. . 

A tutti gli intervenuti è stata di- 
stribuita un’artistica medaglia raffi- 
guràr.te il Duce, modellata dal prof. 
Pio Tailetti ed espressamente coniata 
per l'occasione. 


i 
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G. U. F. dell’ Urbe 


Visita alle Carceri Giudiziarie 


Un gruppo di goliardi romani, se- 
guitando le visite culturali organiz- 
zate dal G.U.F. dell’Urbe, ha visitato 
le Carceri Giudiziarie. Era ad atten. 
derli il Direttore Superiore comm. Ti. 
to Cicir.elli, che li ha guidati per 
oltre due ore nello stabilimento, rior- 
garizzato secondo le nuove disposizio- 
ni del Codiee Penale. 

Gli studenti hanno potuto visitare 
tutti i varii reparti dello stabilimento, | 
dalle celle alle irfermerie, le cucine 
e le officine, ammirando l'ordine, la 
disciplina e la modernità dell’edificio. 


L'on. Berardelli ferito 
in un incidente d'auto 


Teri mattina, poco prima di mezzo- 
giorno, è avvenuto al Lungotevere 
Mellivj un grave incidente d'auto if 
cui è rimasto ferito l'avv. Adolfo Be- 
rardelli, noto penalista, presidente del 
Circolo Italico. L'avv. Berardelli si tro- 
vava sul taxi n. 9444-Roma condotto 
dall’autista Agostino Bernifi ed era 
diretto a casa in piazza Cola di Rien- 
zo, n. 8. La macchina procedeva a 
normale velocità tenendo la mano re- 
golamentare. . Da via Pietro Cossa | 
giufigeva però, in quell’istante, un au- 
tobus ‘che per un errore di manovra, 
ha urtato violentemente il taxi nella 
parte posteriore. All’urto la macchina 
ha sbandato e l'avv. Berardelli ha bat- 
tuto con la testa contro le pareti in- 
terne del taxi, rimafiendo gravemente 
ferito. Accorsa gente, l'avv. Berardelli 
è stato. aiutato ed accompagnato al 
Policlinico Morgagni, dove i sanitari 
gli hanno riscontrato una proforida 


| ferita lufiga 15 centimetri e stato di. 
choc.,.I sanitari si sono riservato il 


giudizio sulle condizioni del ferito. 

Dopo le prime cure l'avvocato è ri- 
masto ricoverato in una stanza della 
Clinica: al suo capezzale sono accorsi 
i familiari e molti amici, fra cui nu- 
merose personalità politihe. 


Divieto di transito 
al Viale Manzoni 


Per l'esecuzione di lavori tramviari 
r.ell'incrocio Viale Manzoni.Via Con. 
te Vetde, da oggi, mercoledì 25, per 
circa tre giorri, è vietato il transito 
dei veicoli, 


Alla “Storia ed Arte,, 


Per il quarto centenario della mor. 
| te del più grande dei poeti cavallere- 
schi Italiani — Lodovico Ariosto — la 
«Unione Storia ed Arte» lo comme- 
morerà solernemente domenica 29 
corrente, alle ore 17, rell’Aula Magna 
del Collegio Romano. 

Oratore, il prof. cav. Pietro Bon- 
compagni. 


| Roma, si trovò all'improvviso di fron. 


| osservazione. 


Le vicende 


Le ormai famose vicende del cam. 
meo affidato alla custodia di Augusto | 
Jandolo da parte del signor Venezia-' 
ni ci hanno messo al corrente di cer- 


\Fascisti di Losanna e 
del cammeo... |al Milite lonoto e all’Ara dei Caduti Fascisti 


Reduci da Firenze e da Pisa sono 
ospiti graditissimi della Capitale 250 
camerati dj Losanna e mumerosi sim- 


te consuetulini ladresche che proprio | patizzanti cittadivi svizzeri. 


NON CONOSCEVAMO, 

Che un ladro commetta un furlo e 
poi, passata: la  cupidigia del primo 
momento, se ne penta e restituisca Pi 
proprietario, l'oggetto rubato, è costi 
che può passare. Veramente si addice 
più «lle commediole va sfondo morale, 
in voga nel secolo scorso, che alla 
realtà ‘dell'anno di grazia 1933. Ma 
siamo ingenui e passiamoci sopra. 

Quello che ci pare inaudito è che 
il ladro suddetto, sia pure colto da 
rimorso, restituisca l'oggetto rubato 


\nel modo seguito dal misterioso tra-| 


fugatore del prezioso cammeo. 

Con una ingenuitù che sorpassa 
tutti i limiti, quest’ultimo non si è 
preoccupato affatto di spedire il cam. 
meo in un pacco, ma l'ha inviato in- 
vece come una lettera qualunque. Non 
solo. E' ammissibile infatti che chit 
non si era peritato di commettere il 
furto non si prendesse troppa cura 
di un eventuale smarrimento. Ma al- 


|meno della propria libertà, se fosse 


tn ludro... come si deve, dovrebbe es- 
sersene curato. Con tutte le macchi. 
ne da scrivere che ci sono sulla fac- 
cia della terra, non doveva riuscire 
impossibile a un momo così pieno di 
iniziative, di inviare il pacco con un 
indirizzo dattilografato, 

Invece, se le fotografie non mento- 
no, il cortese ladro, che dovrebbe co- 
noscere almeno di nome i periti cal. 
ligrafi della nostra Polizia Scientift. 
ca, ha scritto — o sia pure, fatto scri- 
vere — l'indirizzo di Giulio Venezià- 
ni con la più bella e chiara calligra. 
fia di questo mondo. 

E' evidente da quello che si è detto 
che’ ci troviamo di fronte a un ladro 
di stampo eccezionale. Non sappiamo 
cosa’ ne pensino di lui i suoi... colle- 
ghi di mestiere. Ma supponiamo che 
non lo apprezzino un gran chè e che 
attendano, come noi, la fine dell’av-| 
ventura. 

Poichè una fine a grandi tinte ci 
deve pur essere. E” mai possibile che 
questa faccenda, iniziata e prosegui- 
ta così misteriosamente, debba essere 
già terminata? Attendiamo perciò fi. 
duciosi dei nuovi colpi di scena: chis. 
sà che il cammeo del sightor Venezia- 
ni non passi alla storia!’ 


La VENDITA iniziata dalla 


Galleria Malilatronte 


del RICCO assortimento Boi PISANI ARTISTICI e MODERNI 
è la vera manifestazione d. una perf 


| L’eccezionale vendita non ha CÒ , 
Sul prezzo non vi saranno aumenti nè perle solite provvigioni nè per spese di consegna a domicilio . 


| Viale Regina era. 83 


erfelia organizzazione industrial. 
| (FRONTI 1 con qualunque altra 


Essi sono venuti per visitare l’Urbe 
rinnovata da Mussolini e la Mostra 
della Rivoluzione. La numerosa .comi- 
tiva è accompagnata dal comm. Sardi 
della Segreteria dei Fasci all’estero. 

Ieri gli ospiti hanno visitato, isola- 
tamente l’Urbe. Nel pomeriggio alle 
15 in corteo sj; sono recati all’Altare 
della Patria per deporre uha corona 
di allora -sulla Tomba del Milite Igno- 
to. Un'altra cotona è stata deposta 
daì simpatizzanti svizzeri. 

Erano presenti alla cerimonia nu- 
merose rappresentanze della direzione 
dei Fasci italiani all’estero, dell’Asso- 
ciazione Combattefiti, del Govenatora- 


SUPERCINEMA | 
| Una notte | 
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L’omaggio delle Gerarchie e 
delle Camicie Nere di Brindisi 
alla Cappella votiva dei Caduti 


Fascisti 


I gerarchi e le Camicie Nere della 
Provincia di Brindisi venute a Roma 
per visitare la Mostra della Rivolu- 
zione, ieti sono stati ricevuti dal Se- 
gretario del Partito on, Starace, Il Se- 
gretario Federale di Brindisi commen- 
datore Mugnozza sì è reso interprete 
dei sentimenti di disciplina e di de- 


® 


(presso piazza Buenos Ayres) 


Le insidie della strada 


Il garzone macellaio Romeo Fede. 
rici, fu Luigi, nato a Roma e abitan- 
te in Via Orvieto 22, percorreva in bi- 
cicletta - — trasportando un cesto di 
carne — po Via del Muro Totto. Giur. 
to nei pressi della Società Ginnastica. 


te un eamion del Governatorato — 
addetto al trasperto del latte — che 
percotreva la stessa via in senso op- 
posto. Per nor: essere urtato il Fede- 
rici ha sterzato bruscamente, caden. 
do dalla biticletta e producendosi con- 
tusioni alla regione parietale destra, 
con lieve commozione cerebrale. —— 

Un'aùtomobile, guidata dal  sigror 
Giovarni Giancaro, ha trasportato il 
poveretto all'ospedale di S. Giacomo, 
i cui sanitari lo hanro retro in 


Alle 8,30 di jcri mattina il ragazzo 
undicenne Dismo Lito, romano, abi- 
| tante in piazza S. 256, sta- 
va andando .a scuola, accompagnato 
dal padre, Guido, quando, giunto al 
l'angolo di Corso. Umberto con via 
Lata, veniva urtato dall'auto pubbli- 
ca 26453-Roma, guidata dall’autista I- 
talo Grandi, di Marchionne, di anni 
39, romano, abitante in via Albalon- 
ga 7. Lo scolaretto veniva gettato a 
terra e riportava la frattura comple- 
ta della gamba sinistra. 


Muore assiderato 


ta ieri mattina da alcuni operai che 
passavano lungo via della Navicella. 


Un uomo, intirizzito dal freddo e 


privo di sensi giaceva a terra. Chia- 
mato un sanitario questi ne constatava 
la morte avvenuta per assideramento. 
Da alcuni abitanti di quei paraggi 
si è creduto, in un primo tempo, di 


Una tristissima scoperta è stata fat» 


vozione delle Camicie Nere brindisine, 
Terminato il ricevimento i gerarchi e 
le Camicie Nere di Brindisi si sono 
recati nella Cappella Votiva dei Ca- 
duti fascisti ove dopo aver doposto 
una corona d’alloro hanno sostato in 
reverente raccoglimento. 


i 
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| motoleggera che saliva sulla sua 


eee 


| gravemente ustionata 


- 


noscere nell’estinto un fruttivendo- 
degree siva ma poi è risultato trat- 
tarsi di un equivoco, Il fruttivendolo 
è vivo e vegeto, 

Frattanto il povero morto, dopo il 
nulla osta del pretore, è stato traspor- 
tato all'Istituto di Medicina Legale 
per il riconoscimento. 

Verso le ore 13 è stato identificato 
per il facchino Ercole Bombacci fu 
Vincenzo nativo di Oriolo Romano di 
anni 78 n, a Porta Metronia. 


e_ . CRT . apt 

Gli infortuni funi sul la voro 

Il muratore Tommaso Fiori, di Giu. 
seppe, nato e abitante a Castel £. Pie. 
tro, lavorava ieri, per proprio conto, 
nel corvento di Farta, sito nel comu- 
re di Fara Sabina, Mentre egli era in. 
tento ad dei lavori di ripa. 
razione ad un soffitto, una palanca 
si ruppe all'improvviso, provocando ia 
caduta del muratore da ur’altezza di 
circa quattro metri. Il Fiori ha ripor. 
tato la contusione dell’emitorace si | 
nistro e altre contusiot.i varie. E' sta. 
to trattenuto in osservazione ‘al Poli. 


“eipico. 
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simpatizzanti svizzeri, 


to, della Federazione dell’Urbe, dei Fa- 
sci Giovanili, ecc. 

Dopo l’atto di omaggio reso all’Al- 
tare della Patria, gli ospiti si sono 
recati all’Ara dei Caduti Fascisti dove 
hanno deposto un’altra corona di al- 
loro. 


Oggi, alle 18, i camerati del Fascio | 


di Losanna saranfio ricevuti dal com- 
mendator Piero Parini alla. direzione 
generale dei Fasci italiani all’estero. 

La visita alla Mostra della Rivolu- 
zione avrà luogo questa sera alle 21,30. 

Nella giornata odierna, prima di es- 
sere ricevuti dal comm. Parini, gli 
ospiti visiteranno l’Urbe e le sue nuo- 
ve opere, girando su torpedoni messi 
a loro disposizione per i vari Quar- 
tieri. 


Una motoleggera 
contro una bicicletta 


Verso le ore 7 di ieri mattina un 
ciclista che percorreva a velocità 
normale uno dei tratti in discesa 
della via Portuense, per sorpassare 
un’altra bicicletta che lo precede- 
va, si portava quasi completamente 
sulla sinistra. 

Non avendo misurato bene lo spa- 
zio, non potendo più stringersi sul- 
la destra per lasciar passare una 


giusta mano, 

contro. 
Nell’urto, ch'è stato violento, il 

ciclista ed il motociclista venivano 


andava ad urtare 


sbalzati dai loro veicoli sulla stra. | 


da. I primi accorsi, constatate le 
gravi condizioni dei motociclista, 
provvedevano a chiamare aiuti. 

Dopo poco giungeva sul posto A 
na autolettiga della C. R. I, a 
corsa prontamente. I bravi nalità 
adagiati 1 due feriti li trasportava- 
no velocemnte all'ospedale del Lit 
torio. 


Dal referto medico dei sanitari | 


di guardia risulta che il motocicli- 
sta, poteva abbanonare subito il 
è stato trattenuto in osservazione 
per la probabile Irattura del cra- 
nio, mentre Matteo Rosso, il cicli- 
sta uoteva abbandonare subito il 


nosocomio, dopo che gli furono me- | 


dicate delle lievi escoriazioni. 


_ Una bambina 


E’ stata ieri mattira trasportata al. 
l'ospedale del Littorio. per mezzo di 
ur’automobile della Croce Rossa, la 
bambina Edwige Toni, di Domenico, 
nata a Roma e abitante alla Garba- 
tella, di anni 6. La piccina si era ac- 
costata troppo ad un braciere acceso, 
nella propria abitazione, cosicchè le 
fiamme l’avevario investita, Le sono 
state riscontrate ustioni di 1. e di 2. 
grado in tutto il corpo e i Sanitari 
hanno creduto opportuno trattererla 
in osservazione, 
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Bollettino 
demografico 


del 22 Gennaio 1933-XI 

Nati i". 

Nati-morti . 

Morti i, 0... 41 
dei quali 13 minori dei 7 anni. 


Orario per le 
nascita e morte dalle ore £ alle 


cre IS e dalle ore 17,30 alle 
Ore 19.30. 


denuncie @ 


Orario degli altri servizi dalle 
ore 9 alle ore 13. 


bj . © E) . 
L’anno si inizia 
per il Fascismo, il 28 di Ot 
tobre. Perchè dunque i giornali, 
che pure nella loro intestazio» 
ne seguono la cronologia fasci- 
sta e hanno preso ba lodevole 
abitudine di esporre in ottobre 
il tradizionale bilancio dell’ane 
nata, perché i giornali fascisti 
continuano a far decorrere 41 lo» 
ro abbonamenti dal. primo dt 
gennaio? E' una incongruenza 
che deve essere subito evitata: 
non abbonamenti per l’anno 

1933, ma abbonamenti 


per l’ Anno XE 


da oggi, cioè, al 28 Ottobre 
1933; tanto per metterci în pa*. 
ro con la cronologia fascista 


strattva. Né si dica che ciò por- 
ti della confusione; perché già 
l’anno scolastico è per necessi. 


apre 1 suot abbonamenti per 
l'anno XI (da oggi al 28 otto 
bre 1933) 


Lire 37 


Lieve inceidiò. al deposto 
tramviario di S. Croce 


Ierì mattina, in seguito ad'un cor- 


to circuito, causato {dall’imperfetto 
funzionamento di una) stufa elettri. 


Ica, è scoppiato, in uno stanzino &dl- 


bito ad ufficio del deposito tramvia- 
rio di S, Croce. un lieve Incendio, 
prontamente domato dai pompieri. 

Non si deve lamentare alcun danno 
alle persone; ì darmi al materiale so- 
no trascurabili. 
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(risi totalitaria in Jugoslavia 


Impressionanti conelusioni di un’ inchiesta inglese 
Crisi economica, caos politico è disfacimento mo- 
vale di un regno che non ha ragione di esistere 


LONDRA, 24 sera. 

Si è riunita la «Near and Middle 
Fast Association » per discutere la si- 
tuazione jugoslava che sempre più 
preoccupa l'opinione pubblica britan- 
rica. E' da notare che le apprensioni 
per il presente stato di cose, € Vindi. 
gnazione per la dittatura serba che ne 
è responsabile, sono sopratutto vive 
ea apparenti in coloro che da numerosi 
anni si occupano di questioni balcani. 
che, ed hanno fornito durante la guer- 
ra, all’epoca dei trattati di pace € 
nell'immediato dopoguerra, numerose 
e tangibili prove di amicizia per il 
popolo serbo. 

La «Near and Middle East Associa- 
etion » è una vecchia società ben nota 
per la competenza € l'obiettività del 
suoi ‘dibattiti. La seduta, alla quale 
hanno partecipato oltre 100 fra le per. 
sonalità inglesi più in vista per cono. 
scenza di cose balcaniche, è stata pre- 
sieduta da lord Dickinson, noto uomo 
politico liberale. Hanno parlato per pri- 
mi Rhys Davies, deputato ed ex sotto 
segretario laburista, € Ben Riley già 
deputato dello stesso partito. Entramb' 
sono reduci da un viaggio in Jugoslavi 
e figurano fra i firmatari del noto do- 
cumento apparso alla fine del dicembre 
scorso in tutti i maggiori giornali im 
glesi, nel quale veniva invocato un in 
tervento delle potenze per impedire 
che la situazione interna jugoslava des. 
se origine alle più pericolose compli. 
cazioni internazionali. 

Ambedue dichiararono di avere avu 
to la netta sensazione che «tutta Ia 
Jugoslavia è oggi un immenso campo 
armato» e di aver constatato special. 
mente in Macedonia, dove essì hanno 
svolto la loro inchiesta, che «le popo- 
lazioni allogene sono sbdggette a per. 
quisizioni continue € spietate ». 

« Molte delle persone che hannu 
avuto rapporti con me durante il miu 
viaggio — ha detto il Davies — suno 
state arrestate dalla polizia serba per 
il solo fatto che avevano avuto con. 
tatto con uno straniero. Io posso in 
tutta coscienza affermare ancora ula 
volta, che la situazione jugoslava rap: 
presenta un vero péricolo per la pace 
dell'Europa, e tale mia affermazione, 
confermata da tutti coloro che-hanno 
oggettivamente seguito lo svolgersi de 
gli avvenimenti, non apparirà esagera: 
te. a quelli che tengono presente che 
la guerra mondiale è nata dall’assassi- 
nia di Serajevo ». 

‘Il Riley ha parlato lungamente del 


«terrore in Macedonia ». « L'intero 


paese — egli ha detto — è sottoposto 
a spionaggio, misure di polizia, vessi 
zioni continue. Da Nish a Scoplie, da 
Nish a Saribrod, dovunque le linee 
ferroviarie sono guardate da soldati di. 
sposti a cordone lungo il percorso. i 
villaggi macedoni danno l'impressione 
cl campi di concentramento per prl. 
gionieri, tanto grande è l'apparato di 
truppe, tanto rigorose sono le misure 
di sorveglianza. In varie stazioni il 
nostro vagone è stato perquisito da sol. 
dati alla ricerca di bombe e di armi ». 

Ha parlato poi sir Edward Boyle, 
presidente del comitato balcanico fon. 
dato molti anni or sono e composto 
in gran parte di deputati e membri 
della Camera dei Lords. Anche il 
Boyle, è uno dei firmatari del noto do- 
cumento contro il regime jugoslavo. 
Boyle ha ammesso che il governo di 
Belgrado deve far fronte a gravi dif. 
ficoltà per governare un paese di 
così scarsa omogeneità nazionale. 
Questa tuttavia non giustifica l’intol. 
leranza dei serbi e la cieca è pericolosa 
politica autoritaria dei ministri di 
Re Alessandro. 

Fra i vari altri oratori, i quali tutti 
sì sono dichiarati in piena unità di 
vedute, merita di essere ricordata miss 
Edith Durham, nota scrittrice, che 
da oltre 30 anni si occupa di cose bal. 
caniche in librì ed articoli molto letti 
ed apprezzati in Inghilterra. 

La Durham, che ha vissuto a lungo 
nell'Europa orientale balcanica, ha ci- 
tato tutta una serie documentata di 
atti di barbarie commesse dai serbi 
contro le popolazioni che i trattati di 
pace hanno sottoposto al loro. gover- 


no «Io stessa posso assicurare di ave.| 
re udito ufficiali serbi vantarsi, come | 


di un atto glorioso € patriottico, di 
innominabili brutalità e di massacri 


+ contro popolazioni inermi, contro donne, 


contro bambini ». «Io domando — ha 
detto più oltre miss Durham, agli uo- 
mini politici europei responsabili dei 
trattati di pace, i quali oggì aeplora- 
no l'impossibile situazione interna del. 
lo Jugoslavia, che cosa mai potevano 
aspeitarsi quando hanno creato quello 
Stato che hanno dato a governare ai 
serbi? ». 


Enorme diminuzione 
dol commercio estero 


‘ l'attacco dei Vescovi cattolici di Ju- 


legno e dei prodotti di legno è stato 
per l'anno passato di circa 481 milioni 
| In rapporto alle esportazioni del 1931, 
si. può constatare un'enorme diminu- 
zione. Nel 1931 fu esportato per mi- 
lioni 856.6 di dinarì di legno e pro. 
dotti del legno, onde una diminuzione 
del 44 per cento quanto al valore e 
del 30 per cento quanto al peso. Par. 
ticolarmente l’esportazione di traver- 
sine ferroviarie ha accusato una gran. 
dissima diminuzione. 


| Il valore totale delle esportazioni del 


Il prezzo del pane aumenta 


In molti luoghi è stato deciso l’au- 
mento del prezzo del pane. 

A Sussac i prezzi d'ora in poi sa- 
ranno i seguenti: pane bianco 4 dina. 
ri e mezzo al kg.: pane semi-bianco 
4,25 dinari; pane nero 4 dinari, 

A Brod, come in molte altre città, 1 
panettieri hanno aumentato il prezzo 
del pane come segue: parte nero da 
2,50 a 3 dinari al kg.; pane semi-bian- 
co da 3 a 3,50 dinari; pane bianco da. 
4, a 4,50 dinari. 


Anche a Belgrado, il prezzo del pa-| 


ne è stato aumentato: prima qualità 
da 3,50 dinari a 4; seconda qualità da 


3 a 3,50; terza qualità di 2,50 a 2| 


dinari. 


Aumento della criminalità 


Da una statistica pubblicata dalla di- 
rezione di polizia su la criminalità a 
Belgrado durante il 1932, risulta: so- 
no passate in tale anno attraverso le 
prigioni di Belgrado 12.085 persone, 
cioè il doppio di quelle che vi sono 
passate nel 1931. 

Nello scorso anno si ebbero in tut: 
to 2.538 furti. cioè 7 al giorno, mentre 
nel 1931 essi furono 1.702; le rapine 
! furono 12. Le disgrazie stradali furo-. 
ro numerosissime. I casi di annega- 
mento nel Danubio e nella Sava du- 
rate la stagione balneare furono 33. 


Ii sokolismo russo 


Il centro del sokolismo russo ortodos- 
so è stato trasportato dalla capitale 
cecoslovacca in quella jugoslava. Le de. 


cisioni dei sokol russi di scegliere Bel. | 


| grado come loro centro è giunta come 
"conseguenza dello sviluppo dell’atti. 
vità sokolista russa in Jugoslavia, 

I Sokol chiedono 
l'espulsione dei gesuiti 
Oggi l'« Associazione Sokol» ha vo. 

tato una mozione con la quale invita 


il Governo ad espellere i gesuiti dalla 
Jugoslavia quale misura di risposta a!- 


| goslavia contro i Sokel. A quanto si 

apprende anche altre personalità del 
Governo chiederanno provvedimenti 
energici contro i Vescovi cattolici per 
l'ultima loro pastorale. C'è chi ne in. 
veca addirittura l'arresto, 


Violento contlitto fra stu. 
denti croati e serbi alla 


| Università di Zagabria 


Intanto all’Università di Zagabria 
sono avvenute oggi nuove dimostra- 
zioni di protesta da parte di associa- 
zioni studentesche contro la proget. 
tata riforma della scuola jugoslava 
e contro le alte tasse scolastiche. 


Durante le dimostrazioni sono avve- 


nuti battibecchi fra studcmti croati 
e studenti di tendenza jugoslava. I 
croati cantarono inni propri ed in- 
scenarono una dimostrazione contro 
il regime. Dalle parole si passò ai 
fatti e le bastonate fra gli studenti 
ebbero un seguito sulla pubblica via. 
| La polizia ha arrestato quaranta stu- 
denti. Un agente è rimasto ferito. 


Tentativi jugoslavi per 
impegnare la. Romania 
‘ in una politica ostile 
O all’ Italia i 


I giornali, circa la visita del Re di 
Jugoslavia a Bucarest, riportaro vo. 
ci secondo le quali la visita avrebbe 
uno sfor.do politico e dovrebbe ricon. 
nettersi col preteso. contrabbando di 
armi di Hirtenberg. 

I] corrispondente da Bucarest del 
' « Berliner Tageblatt » dice che la vi- 
| sita mira specialmerte a stabilire le 
| possibliità di una collaborazione ro- 
|‘ mero.fjugoslava nei riguardi dell’Ita. 
| la ed aggiunge che malgrado gli stret- 
| ti rapportà di parentela tra le dinastie 
le malgrado la comune appartenenza 
| alla Piccola Intesa, è improbabile che 
tale azione abbia un risultato positi- 
vo qualora la Jugoslavia aspirasse A 
provocare una chiara presa di posi. 
zione della Romaria nei confronti 
dell’Italia. 


‘n informazioni cne denotano la gra- 


Belgrado lb 
Giungono intanto da Bai Alcuni circoli romeni dànno invece 


i : | l'impressione che .la Romania aspiti 
vità, 6 dA Solalitazio, FPS ila i alla mediazione fra l'Italia e la Jugò. 
disfacimento che segna nel mal ‘slavia. C gli Pigi 
nesso stato, — affermano di godere la fiducia di Ti- 

L'anno passato la Jugoslavia ha e-|tulescu, parlaro di tale mediazione 
sportato 567.870 tonn. di legno da co-|come naturale E' tuttavia incerto 
struzione, d'un valore di 41.9 milioni | quando detta mediazione debba segui 
di dinari, 196.252 tonn. di legna da jre, ma nem è però ur pet = » 
ardere per un.-valore di 31.9 milioni] Romania sì sottrarrà a tutti i tenta. 


tivi per farla impegnare nei cor.fron. 
3: dinari, 165.960 traversine per strade | +; gell'Italia come la Cecoslovacchia 


| ferrate, per un valore di 6.8 milioni | 6 ja Jugoslavia sinora si sono sottrat- 
e 15.293 di prodotti ‘differenti del le-|te a tutti i tentativi fatti perchè si 


gno, per un valore di 23 milioni, impegrassero contro la Russia, 
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Fatti e misiatti di tu 


bid I Lele iitt titti ttt ti 


La conferenza del disarmo|Avanguardisti e militi sciatori 


esaminerà il 31 corrente 


il progetto Îrancese 


GINEVRA, 24. 

Nel pomeriggio ha avuto luogo la se- 
conda seduta dell'Ufficio di Presidenza 
della Conferenza del disarmo nella 
quale è continuato l'esame del proget- 
to delle varie disposizioni concretate 
dal Comitato di redazione sulla que- 
stione del controllo. Hanno partecipa- 
to alla discussione vari oratori. Il rap- 
presentante italiano marchese di So. 
ragna, confermando il concetto espres- 
so precedentemente ‘dalla delegazione 
italiana, ‘al quale hanno aderito i 
rappresentanti dell'Inghilterra e del 


Giappone, ha ricordato che tutto quan- | 


to è previsto in materia di controllo, 
sia nelle disposizioni sifigole che nel 
complesso di questa materia, è subor- 
dinato ai risultati concreti dei lavori 
della Conferenza del disarmo. 

E’ seguita poi una lunga discussione 
per stabilire se le decisioni relative 
alle investigazioni sul posto debbono 
essere prese all'unanimità o a mag- 
gioranza e per stabilire come questa 
maggioranza debba essere calcolata. Il 
concetto della maggioranza è prevalso. 

Alla fine della seduta il Presidente 
ha comunicato che la Commissione ge- 
nerale della Conferenza del disarmo 
si riunirà, come era previsto, martedì 
31 corrente. A richiesta della delega- 
zione francese, primo argomento da 
discutere sarà il progetto francese, 

Il delegato germanico Nadolny ha 
dichiarato che, naturalmente, egli ade- 
riva alla riserva fatta da altre dele- 
gazioni quafido esse hanno fatto sape- 
re che la loro accettazione del control. 
lo eta collegata alla realizzazione del 
disarmo, E, pure essendo d’accordo che 
si discuta il progetto francese, egli ha 
detto non essere possibile perdere di 
vista lo scopo essenziale della Confe- 
renza e cioè il disarmo ed ha chiesto 
che sia proceduto fiello stesso tempo 
all'esame delle altre proposte esistenti 
come quella germanica. . 

Ha replicato il delegato francese 
Massigli osservando che il progetto 
francese non si oppone al disarmo, ma 
anzi tenta di realizzarlo. Il Presidente 
ha spiegato che il progetto fraficese 
sarà discusso soltanto nelle sue linee 


generali e poi sarà stabilito il pro- 


gramma dei lavori della Conferenza. 
L'Ufficio di Presidenza si riunirà 
ancora domani. 


La necessità di un accordo 
internazionale riconosciuta 


dalla stampa inglese 


LONDRA, 24, 
I giornali dàfino notizia della ‘riunio- 
rie dell'Ufficio della conferenza del di- 
sarmo. Il Times da Ginevra, riporta 


che è diffusa l'impressione che debba 


essere ormai compiuto uno sforzo de. 
cisivo per raggiungere un accordo in- 
ternazionale al più presto possibile e 
sulla più ampia base accettabile. Il 
presidente della conferenza spera che’ 


si possa giungere ad una conclusione. 


per Pasqua. Il Times accenna alla 
possibilità di una fiuova serie di con- 
versazioni a cinque. 


salvano sei studenti bloccati 


dalla tormenta 


FROSINONE, 24. 

E' partita stamane alle ore 5 da 
Guarcino (Frosinone) alla volta di 
Campocatino (m. 1850) una spetdizio- 
ne di soccorso per liberare sei stu. 
denti. napoletani, di cui uno grave- 
mente malato, bloccati dalla tormen- 
ta e dalla neve nel rifugio «Princi. 
pe di Piemonte» da circa cinque 
giorni, 

La squadra di soccorso era diretta 
dal capo manipolo dott, Mario Cal- 
derari, presidente provinciale della 
Federazione Sci; dal capo manipolo 
Edward Zambelli del Comando della 


Milella, vice presidente della Federa- 
zione Frusinate del C. A. I. e com. 
posta da una pattuglia di avanguar- 
disti sciatori di Frosinone, e da altri 
volenterosi militi e cittadini di Guar- 
cino. Dopo circa quattro ore di fati. 
cosa e forzata marcia nella bufera di 
neve, la squadra raggiungeva il rifu- 
gio da dove ripartiva poco dopo con 
l'’ammalato adagiato e ben cautelato 
su una barella, rientrando nel pome-. 
| riggio a Guarcino, fatta segno da ma- 
| nifestazioni di simpatia da parte di 
i quella popolazione. 


Un grande mobilificio distrutt 
dal fuoco ad Ancona 


ANCONA, 24, 

Poco prima delle ore 21 di questa 
sera nel centro della città a pochi 
passi da Corso Vittorio Emanuele si 
è improvvisamente sviluppato un in- 
cendio che alimentato da un fortissi- 
mo vento ha in breve assunto vaste 
proporzioni, 

Le fiamme che a quanto sembra han- 
no avuto origine nel magazzino di le- 
gname grezzo dello stabilimento per 
la fabbricazione di mobili della ditta 
Luigi Panzini in via Giacomo Leo- 
pardi, hanno invaso in pochi minuti 
tutto l'immenso edificio, ì locali dei 
laboratori, i magazzini di esposizione e 
di vendita, ove erano centinaia di mo- 
bili, e l'abitazione del proprietario ed 
hanno compiuto con la più paurosa 
celerità la loro opera di devastazione. 


mati a poca distanza dal posto ove 
si è sviluppato l’incendio, giunti con 
la più pronta sollecitudine al coman- 
do dei loro ufficiali e con tutti i mez- 
zi a loro disposizione, hanno trovato 
l’opera di devastazione così progredita 
che ogni tentativo di salvataggio è 
Subito apparso vano, 

Le fiamme altissime minacciavano 
‘anche i caseggiati vicini, fra i quali 
l’Albergo Roma..che..ò.. stato subito 
.Sgombrato, e l’opera dei vigili coa- 
diuvatì dalla truppa, dai carabinieri 
e dalla milizia, subito accorsi sul po- 
Sto, sì è esplicata sopratutto per cir- 
|coscrivere l'incendio e salvare i pa- 
lazzi vicini, 

Le autorità cittadine con a capo il 
Prefetto ad il Questore, sono subito 
accorse sul posto, 

I danni sono ingentissimi e raggiun- 


Entusiastiche manifestazioni | seranno indubbiamente i que milioni. 


della popolazione bulgara alla 
Regina d’Italia 


SOFIA, 24. 
I giornali riferiscono che durante il 
viaggio di ritorno in Italia attraverso 
la Bulgaria, la Regina Elena è stata 


oggetto di manifestazioni entusiasti. | 


che da parte della popolazione del vil. 
laggio di frontiera Dragoman dove 
un coro bulgaro ha eseguito canti na- 
zionali e una canzone speciale dedi- 
cata alla Principessa Maria Luisa, 

La stampa mette in rilievo una 
nuova generosa oblazione della Sovra- 
na consistente in un dono di venti. 
mila leva a favore degli artisti del- 
l'Opera Nazionale. 


I! compiacimento di Starace 
per le manifestazioni 

a favore della montagna 
alla Fiera di Verona 


VERONA, 24. 
L'Ente Fiera comur.ica: 


«S. E. Starace ha sigr.ificato alla 
Presidenza della Fiera di Verona il 
suo vivo compiacimento per le orga- 
niche manifestazioni a favore della 
mon indette ir. occasione della 
Fiera dell'agricoltura e dei cavalli, 
che avrà luogo dal 12 al 20 marzo, 
dando alle stesse l'adesione del Comi. 
tato Nazioriale Forestale da lui pre. 
sieduto ». 


‘Le prove di velocità 
dell' incrociatore ‘ Diaz ,, 


LA SPEZIA, 24. 

L’incrociatore « Diaz », appartenen- 
te al tipo «Condottieri» ha eseguito 
oggi fuori del golfo le prove di velo. 
cità media. L'urità ha raggiur.to, du. 
rante otto ore, la media di miglia 
39.76 all'ora. La media massima rag. 
giunta è stata di miglia 40.47 all'ora. 

La commissione di collaudo della 
Regia Marina era presieduta dall’am- 
miraglio Campioni. 


La città romena di Braila 
bloccata dalla neve 


(Nostro servizio particolare) 


BUCAREST, 25. 

Da tre giorni in Romania revica 
abbondantemente e la quantità di ne. 
ve accumulatasìi ha causato aanni 
gravissimi. Tutte le strade ferrate che 
uniscono la Moldavia alla capitale so- 
no completamente bloccate. La navi- 
gazione del Danubio è limitatissima. 
La città di Braila è completamente 
isolata, 


ì ì 


Nel préve spazio di una notte 


119 Legione, e dal cavaliere Valerio 


I vigili del fuoco che sono accaser- 


i i Li Li IM È ti di o » 
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La questione dei ‘mandati, a Ginevra| Spettacoli di oggi 


li.Governo italiano riafferma la sua simpatia 
per le aspirazioni di indipendenza della Siria 


GINEVRA, 24. 

Si è aperta stamane la 70 sessione 
del Consiglio della Società. delle Na- 
zioni. Come è noto, la presidenza del 
Consiglio è tenuta a turno dalle sin- 
gole. potenze che lo costituiscono, e 
cioè le cinque potenze che hanno un 
seggio permanente, Italia, Francia. 
Germania, Gran Bretagna e Giappone, 
e le altre nove. che hanno un seggio 


‘elettivo. Il turno procede per ordine 


alfabetico. Questo essendo il.turno del. 
l'Italia, la sessione è presieduta dal 
capo della delegazione italiana barone 
Aloisi. 

La riunione pubblica è stata prece- 
duta da una breve seduta privata nel- 
la. quale il Consiglio ha provveduto 


| al disbrigo di varie questioni ammini. 


strative, 


Nella seduta pubblica la prima que- 
stione esaminata è quella relativa alla 
situazione della controversia esistente 
tra la Columbia e il Perù. Il rappre- 


| sentante dello Stato Libero d'Irlanda 


riferisce sugli scambi di telegrammi 
intervenuti durante le ultime settima. 
ne precedenti a questa sessione, men- 
tre egli era presidente di turno del Con. 
siglio, con i Governi della Columbia e 
del Perù per richiamare l’attenzione 
dei governi stessi sugli obblighi de. 
rivanti dal patto della Società delle 
Nazioni. 


Dopo di che il Consiglio approva 
i rapporti del Presidente quale rela- 
tore sulla questione relativa alla na- 
zionalità delle donne, che ha formato 
oggetto di una risoluzione. dell'assem. 
blea della Società delle Nazioni nell’ul- 
tima sessione autunnale, 


Inoltre, sempre su rapporto del rap- 
presentante italiano, il Consiglio de. 
cide di trasmettere all'Ufficio Interna- 
zionale del lavoro il parere emesso 


«dalla Corte di Giustizia Internazionale 


sulla interpretazione della convenzione 
relativa al lavoro di notte delle donne, 


Dopo di che il rappresentante della 
Cecoslovacchia riferisce in merito ai 
lavori dell’ultima sessione della com- 
missione permanente dei mandati. Egli 
mette in rilievo che la questione gene. 
rale di cui tratta il rapporto stesso, ha 
applicazione del principio dell’egua- 
glianza. economica stabilito conforme. 
mente all'art. 22 del Patto della So. 
cietà delle Nazioni e degli statuti dei 
mandati. 


Per quanto riguarda le modalità di 
acquisto di materiale e forniture da 
parte della amministrazione dei terri- 
tori: sotto mandato, per determinati 
usi, la commissione non ha creduto 
dover. presentare al proposte 
concernenti una interpretazione dottri. 
nale di tale articolo, 

Quanto poi all’Irak che, come è at. 
tualmente, non è più sotto il regime 
di mandato, la commissione ha giu- 
dicato dover rilevare che la comuni. 


| tà dei Bahais non aveva ancora ri. 


cevuto riparazioni del diniego di cui 
è stata vittima. Nelle sue osservazioni 
sulla amministrazione della Palestina 


riodo preparatorio per la elaborazione 
di un programma politico costruttivo 
da parte della potenza mandataria 
non è ancora terminato. 

In occasione poi dell'esame del rap- 
porto annuale sulla Siria e sul Libano 
la Commissione ha ricevuto dai rap. 
presentanti della potenza mandataria 
informazioni circa l'evoluzione previ- 
sta di questo territorio e del suo av- 
viamento verso il momento in cui es. 
so non avrà più bisogno dell’assisten- 
za della potenza mandataria. Ma la 
Commissione ha ritenuto che sarebbe 
prematuro formulare in questo mo- 
mento un parere prima che la politica 
della potenza mandataria e le tratta. 
tive in corso abbiano fornito ele- 
menti di apprezzamenti più precisi. 
Essa ha espresso il voto che la po. 
tenza mandataria la tenga al corren- 
te della situazione, Il relatore ha pro- 
posto di adottare quindi una soluzio. 
ne nella quale è detto fra l’altro che 
il Consiglio prende atto degli studi 
consacrati dalla commissione alle que- 
stioni generali, incarica il segretario 


generale . di comunicare le osservazio- 


ni della commissione sui rapporti an. 
nuali relativi alla Palestina, alla Si- 
ria, al Libano e agli altri paesi sotto 
mandato, alle potenze mandatarie per- 
chè vogliano tener conto di quanto è 
| richiesto dalla commissione dei man. 
| dati. 

Dopo di che il Presidente, nella sua 
qualità di rappresentante dell’Italia, 
riaffemna il punto di vista esposto 
dal delegato italiano nella preceden- 
te occasione, 

Egli rileva che per quanto riguarda 
il punto del rapporto relativo all’e- 
guaglianza economica nei mandati A. 
e B. e più particolarmente a propo. 
sito delle eccezioni previste a questo 
principio per l'acquisto di materiale 
di forniture per l’amministrazione dei 
territori in questione allo scopo di 
evitare qualunque discussione futura, 
la commissione si è sforzata di fissa- 
re una interpretazione esatta delle ru- 
gole. che governano questa materia, 
ma ha dovuto limitarsi ad esprimere 
| soltanto il suc parere sul valore di 
esso. Sebbene questo parere sia favore. 
vole sarebbe bene sottolineare che la 
sua portata è ben limitata poichè que- 


Sto parere si riferisce soltanto alle | 
misure adottate dalle potenze manda. | 


tarie al momento dell'esame da par. 
te della commissione dei mandati. Per- 
ciò qualunque misura dovesse essere 
| presa nell’avvenine, dovrebbe essere 


sottoposta all'esame della commissione | 


dei mandati. Le regole concernenti 
l'acquisto ‘di materiali écc. costituisco- 
no una. eccezione‘ ad uno dei princi» 
pii che sono a base della istituzione 
del mandato ed esse richiedono una 
applicazione restrittiva che la com. 
missione saprà senza dubbio praticare 
con tutta la sua attenzione. 

Per quanto pol riguarda la Siria 
particolarmente la relazione dell’altu 
commissario circa il metodo che su 
rebbe previsto dalla Potenza manda 
taria per darle l'indipendenza, il ra}; 


la commissione ha rilevato che il pe-|presentante italiano dichiara che ìl 


le vostre parole giungeranno 


rapide a destino 


mediante i 


telegrammi letteraW 
che godono di una tariffa assai mo- 
desta. Questo servizio è istituito spe- 
cie per giovare ai traffici commerciali, 
permettendo la trasmissione per filo 
di comunicazioni estese e diffuse, al 
prezzo di sole Lire 0.15 per parola. 


| telegrammi lettera si possono spedire: 

dalle 18 alle 24 da tutti i capoluoghi di provincia; 

dalle 18 alle 22 presso gli uffici aperti fino alle 24; 
dalle 18 alle 19 presso gli altri uffici autorizzati a detto 


servizio. 


Per 


- 


i schiarimenti e per le eccezioni alle regole sud. 


dette, rivolgersi agli uffici centrali telegrafici di ogni città. 


| telegrammi lettera vengono recapitati al mattino con la 
i prima distribuzione postale. 


popolo italiano segue con grande sim. 
patia le aspirazioni di indipendenza 
della Siria, per cui formula gli augu: 
ri più vivi. Secondo le dichiarazioni 
dell'alto commissario sembra che la 
potenza mandataria avrebbe abbozza- 
to un programma che prevede di pro. 
cedere per tappe e cioè accordando 
intanto l'indipendenza alla Siria pro 
priamente detta, e cioè ad una sol» 
delle quattro unità amministrative 19 
cui è diviso il territorio sotto man- 
dato, Il rappresentante italiano ritie. 
ne che un tale potrebbe 
sollevare varie obiezioni fra cui quella 
se lo spirito dell’art. 22 del Patto della 
Società delle Nazioni e la lettera stes- 
sa del mandato sulla Siria permetta. 
no lo smembramento del territorio in 
varie unità politiche alle quali si ri. 
serverebbe una sorte differente o sa 
invece ragioni di ordine politico, so- 
ciale ed economico non suggeriscano 


che tutte le parti di questo territorio | 


Cinematografi 
°°° SUPEROI EMA i 
Una notte con te 


1220990 LENTE vr nensecase 
AUTTTTETESS UTENTE TRE SEA LANE 
CINEMA MODERNO 


: Chi la dura la vince 
i con Buster Keaton 


: CAPRANICA : 
H Chi la dura la vince : 
a con Buster Keaton ° 
FL ZZZ ZZZ 
* MODERNISSIMO : 
: Il vincitore : 


e cartoni animati 


: CORSO CINEMA 

H La signora del n 13 
‘ e Varietà D] 
(LG ITTTTT OC IZ LC] 
CT] 
Po VOLTURNO : 
hi Ronny ° 
* con Willy Fritsch e K. von Nagy 


UL LL] 


: COLA DI RIENZO DI 
H Ronny : 
s con Willy Fritsch e K,. von Nagy * 
CREBLELESOTONTOTEEO SETTE 
QUIERO MM TIERRA TLLLL IT, 
> QUIRINALE : 
HI Tre uomini n frak . 
: con Tito Schipa e 


TRIONFALE 
Shanghai espress 
con Marlene Dietrich 


ORFEO 
Passione cosacca 


COOL IERI IL, 
CROPIPPORT TICA PET SART RARA ano 
OLYMPIA . 

Per una donna 

e Aquila solitaria 
COOLING, 
PLANETARIO —. Visioni astronomi- 
che: La macchina d°1 mondo — { 
giovedì alle ore 17 e 21 — «Cine. 
rivista L Ù C E» il venerdì. sabato 

e domenica dalle 15 in poi. 


Varietà e Cinema-Varietà 


O LL] 
BARBERINI : 
* Vittoria e il suo asso - Petrovich : 
* Edm, Guy-Spadaro (Novità 1933) : 


MIELE ZII LL Le 


BERNINI DI 
Una notte al Grand Hotel : 
i Sulla scena: Trou The 


pe negra 


The Five Spiler e Roosevelt Loves. 


TOTO LTT NIC RNRP 


CINEMA TEATRO PRINCIPE i 

Comp Fougez - Yo yo che passione 
In film: Tre uomini in frac 
Ore 17,30 e 21,30 5 


nersesnane 


TEATRO TRITONE 
Sulla scena: Suona tzicano 
In : Uno scandzlo în colonia 8 


PEEDELSUERSENTE SETTE TETI 


CINEMA PALAZZO ALTIERI i 


In e + eq : 
Fren del Cinema - H, Lloyd s 
Jmmy e Charlie, acrobati paro» 
disti - Lily Osanne, cantante — 
S Sister Fiedel, il numero di gomma î 


LL REL ZRLIITTTTTT IC 11111] 
LLC MMMTTTITTCLIT TIT, (111.3 


CELL RM, TTI TI iti. {.i.{_.d 
ideale A ii TTTTTT LOCO 


6 QUATTRO FONTANE 
‘omp, Suprema: Le 
In film: L’armata LE 


alare 7 tel IRENE TTT 14) 


; AMBASCIATORI î 
: Tu che maccusi H 
° Varietà è D) 
bid LL RISTTTTTTA TI...) 


TEATRO ITALIA (Dopolavoro ferro» 
viario — Spettacoli cinematografi- 
ci e Varietà. 


debbano essere riunite nella loro tra | 


dizionale unità. 

Inoltre è da vedere se le condizioni 
generali della Siria siano veramente 
tali da esigere che si proceda separa- 
tamente e per tappe alla indipendenza 
delle quattro provincie o se invece non 
{consiglino un riconoscimento simulta- 
neo della sovranità e della indipenden. 
za di tutte queste provincie. 

Prendono pure la parola in proposi. 
to i rappresentanti della Germania, 


_| della Francia e della Gran Bretagna, 


Dopo di che il rapporto e il progetto 
di risoluzione sono approvati. 


Infine il Consiglio passa ad esami» | 


Nhare la controversia tra la Gran Bre- 
tagna e la Persia relativamente alle 
misure del Governo persiano contro 
l'Ango.Persian Oil Company, che il 
Governo britannico ha sollevato in 
gg; pr ig 15 del Patto, 

uta prende il ra 
sentante della Persia ‘AD Akbu. dan 
Daveri, Ministro della Giustizia. 

Il Consiglio accoglie la proposta del 
Segretario generale di incaricare un 
relatore di mettersi in rapporto con le 
due parti in causa per cercare una 
soluzione amichevole della controversia. 

La seduta è quindi tolta, 


Le indagini della polizia 


per l’assalto alla caserma 


di Brno 


PRAGA, 24. 

A Binò ed anche a Praga continua. 
no le indagir.i circa l'assalto alla ca- 
serma di fanteria di Brno. 

Oltre all’ex.gererale Gayda sono 
stati arrestati un borghese e due mi- 
litari, noti per le loto relazioni con 
l’istigatore dell'aggressione, il luogo. 
tervente della riserva Kobsinek, il qua. 
lele è ricercato con mandato ‘di ar. 
resto. 

Anche a Praga la polizia ha tratto 
in arresto tre persone, 


ieatri 

| TEATRO REALE DELL'OPERA «. 
Ore 21: Gioconda 

VALLE Compagnia Marta Abba — 
Ore 21: Ruota (novità). 

ARGENTINA — Camp. Betrone-Racca 
Sabbatini — Ore 21:11 mago M®re 

no 

QUIRINO — Comp. Za Bum N t- 
Ore 21: La tabaccheria della gene- 
ralessa, 

| MANZONI — Comp. Baseggio — Ore 
Ore 21,15: Mustacchi di ferro, 

SALONE MARGHERITA — (Via Due 
Macelli) — Ore 17,30 e 21,30 — Va. 
rietà. 


RADIO 


ROMA 


MERCOLEDI' 25 GENNAIO 


Ore 8: Ginnastica da camera. 

Ore 8,15; 12,30; 13,30; 16,45; 17,1%; 
19; 20,30; 22,55 (circa) Giornale Radio, 

Ore 12,30: Dischi. 

Ore 13: Radio Orchestra N. 4. 

Ore 17,30: Concerto vocale e stru. 
mentale violinista Alberico Guidi è 
pianista Alberto Paoletti — (Chausson 
Poema) tenore Luigi Nonnis (musiche 
di Buzzi Peccia, Mascagni e Leonca. 
vallo) violinista Alberico Guidi (Rim. 
ski-Korsakow — « Inno al sole», sopr. 
Anita Ribecova (musiche di Mozart, 
Donaudy e Carnevali). 

Conversazione medica offerta dallo 
Stabilimento Farmaceutico Marco An. 
tonetto, produttore della Salitina M. A. 

Pre 20,45: Trasmissione dal R. Tea. 
tro San Carlo «Sansone e Dalila » 
opera in 3 atti di C. Saint Saèns, 

Negli intervalli Luciano Folgore: «IM 
grammofono della verità » — Dieci mi. 
nuti di umorismo e Angelo Castaldi: 
«La festa di Monteverginen — Vedi 
Radio Corriere, 


Te P0020SIOSSSe se RELA SATS SION NTZSTZTOOA TASSA FTSE 


Littoriali, rappresentano tutti -i Guf 


IL TEVERE — Mercoledì, 25 gennaio 1933 — Anno XI 


i a | CRANE  asroadanne ì FUUSNSTSISIETT TTI NITTTF ANNE TOLOETIZTTNNTEI PTITTVE TIFO TE VOS EVE TO POTETE TTT ee tenia ge E hr E 
E TALIA tte i | | So : INSERZIONI og 
P-00 E COLONIE: Anno L. 52 è Seme. 5: : 7 ° : 3 
ie i H n } a = Per millimetro di altezza di colonna: * i 
È stre L. 27 - Trimestre L. 14. - ESTERO; An. * = x E pid, ce L. 8 - Cronaca L. 4 Sinan. z a 
îs co L 135- Semestre L. 70 - Trimestre L 83. * i sE n î H CE 
3 Unnumerocent 20-Arretrato cent.40 i 5 : : ziaria L, 5 - Necrologie L. 8 - Avvisi econo- i di 
: i H : n H micì L. 0,50 la parola - Minimo L è. : % 
“oueuarsazazzannazeszz ez zan sea nIazZan tare nereseezznn nni SRCNSNEZZZZSZANIA SASA ESS ANANARAAAZ ASI SACNSANZZONTTOSISIO TONO ATEZZA ZZZ ZLI TTT NNT ZZATZTTTANITT TOTTI TOTTTI TANI PNT TI eta ETRE et rent ae tate intera a arene enennanennt | FRS | sci _ " 1% | 
Vi i ° L lemi #66 n° è 3° ’ ci 
Inaugurazione a polemica sui ‘ rimpatriati ,, ferve attraverso l'Oceano I =, i 
: Tittariali avanderia î 
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dei Fittoriali della neve! ge an O e | = pelgE a ) 
® iz ; si 
Ù È Nei ranghi giallo.rossi la salute » 
a Bal donecchia ! OI È SPIN [ | non è davvero fiorente: il soggior- . 
BARDONECCHIA, 24 no in comune ad Ostia, in gior. 5: 
Questa piccola cittadina, che ’ sorge ; nate di Sing notevole e in una hi 
ai 1300 metri sul livella del mare e “è - N . . . ° ° . casa priva riscaldamento ha È; 
che è divisa, neltemente in due, come Il Mattino d’Italia,, parte lancia in resta, mentre le ragioni addotte dalla stampa italiana svela ‘A adi Rigiolosk Se - 
ntare due epoche inte, : re x si 
la parte vecchia'lì su in.alto e quel- b bbi È Tutti, 4 chair te più chi 3 
a «moderna creata ‘intorno ‘alla. sta- meno, sono influenzati. si 
zione TESTA ha sagoio di 90, | sembra che non a lano convinto nessuno Quando si dice la sfortuna: li 5 
importanza e risonanza ifiternazionale. PAPI | 
im Giciameità Nazioni, in ogni paese|-,1 Jerri sì riscaldano. La questione Un intransiaent siano argentini di discendenza italica In un altro commento si dice che Madre Patria? Come si può essere in-|. POFterO via da nici iti dt sottrar. È 
che è rappresentato ai giochi olimpici | dei «rimpatriati» suscita nell'America | Gente... che, non .soltanto nello sport, ma in|i giuocatori si dimostrano fieri della {genui fino a questo punto? li dall'influenza ‘dell'ambiente, € | 
invernali dei .goliardi, si parla e si] Meridionale grande scalpore. Un intransigente lettore usa purote tutti i rami della umane attività, ono-|loro nazionalità e vanno in Italia at-| E così potrei continuare egregio si- quelli si buscano l'influenza... am. di 
scrive ‘dj Bardonecchia come'dell’astro |‘ 


che» sorge in un firmamento‘ fiuovo. 
Non si decanta solo la riuscita. valo- 
rizzazione di un centro che oltre il 
raro beneficio di servire agli. iniziati 
ed. ‘ai profani degli sport invernali, 
non si. citano soltanto i perfetti im- 
pianti necessari alle rapide volate del. 
le guido-slitte ai vertiginosi balzi dal 
trampolino od alle eleganti evoluzioni 
con i pattini, ma in attesa di vedere 
lo svolgimento delle Olimpiadi inver- 
nali se ne parla come del luogo del. 
l'adunata dei 450 goliardi fascisti con- 
venuti per disputarsi il titolo di Lit. 
toriale dell’anno XI. 

Bardonecchia è adesso una città uni. 
versitaria, con i cinquecento concor- 
renti e la falange degli organizzatori 
e dei militi universitari che la: popo- 
lano, Forse non c’è stata mai una -vi- 
gilia di esami più ansiosa, per questi 
goliardi. Alla grande gara di fondo. 
che si correrà domani, parteciperan. 
mio 264 dei cinquecento atleti, e 21 Ate 
nei allineeranno i loro rappresentanti 
Bologna è presente con 24 uomini; 
Camerino con 4; Catania con 7; Fer- 
rara con 7; Firenze con 2; Genova con 
22; Macerata con 5; Messina con 3; 
Milano con 368; Modena con 4; Na- 
poli con 7; Padova con 10; Palerma 
con 10; Parma con 4; Pavia con 13;| 
Perugia con 1; Roma con 43; Siena 
con 1; Torino con 54; Trieste con 7; 
e Venezia con 12, ) 

Lo stadio del ghiaccio ha echeggia- 
to di.un formidabile grido delle rap. 
presentanze di tutti gli Atenei d’Ita- 
lia. Le cerimonia d'apertura dei Lit- 
toriali della neve e del ghiaccio, è 
stata semplice e solenne e ha avuto 
riscontro diretto nell'anima di ognuno 
come manifestazione compatta di di- 
sciplina e. di entusiasmo. 

IT 450 concorrenti che disputano 1 


d’Italia, rappresentano tutte le regio- 
ni e tutte le provincie del Regno, sen. 
za esclusione delle Isole che hanna 
specie rei Goliardi catanesi, una for- 
te rappresentanza degna di considera- 
zione anche dal lato tecnico sportivo, 
E nell’affermazione dello sviluppo de- 
gli sports invernali, pai crescendo 
dei Goliardi è senza dubbio il fattore 
più importante. 

Ma il Littoriali di Bardonecchia non 
vafino guardati soltanto dal punto di 
vista del successo di partecipazione; 
anche dal lato-qualitativo le prove che 
sì avranno nei prossimi giorni saran- 
no in tutto degne delle grandi mani. 
festazioni. Infatti la preparazione — 
ove è stato possibile compierla date 
le scarse nevicate di quest'inverno — è 
stata intensa e severa per 0 specie | 
di gara; i Goliardi hanno ostratu 
fin dalla vigilia di tenere moltissimo 
a queste competizioni e non è impro- 
babile che dei tempi eccezionali per 
dei puri dilettanti possano avvicinarsi 
a quelli che segnano i provetti gareg- 
gianti dei vari Sci Club. 

La seconda aduhata goliardica fa. 
scista potrà. dunque costituire anché 
un. successo tecnico-sportivo, ad ogni 
modo dimostrerà sempre che dall’isti. 
tuzione «.:i Littoriali ad oggi, dall’an- 
no X a quello seguente, i goliardi scia» 
tori hanno realizzato dei progressi nel 
lo sport prediletto e questa constata: 
zione la farà personalmente il Segre. 
tario del Partito che la mattina del 
29 Pggri ia = gare ‘nocive. ovini 
rà i v ri, assegnerà un fiuovo ti» 
tolo di Littoriale e dichiarerà aperte | 
le Olimpiadi della neve, ricevendo il 
giuramento dei goliardi d’oltre frontie- 
ra, i quali avranno modo così di es- 
sere attori dopo aver fatto da spetta. 
tori alle gare dei goliardi in camicia 
nera e dopo aver visto quale efitusia. | 
smo e quanta forza e compattezza spi- 
or animino la muova gioventù 

Li A Ù — 


Il giuramento e la sfilata 


Alla presenza del Segretario fede- 
rale -di Torino Andrea Gastaldi, del 
console Poli vice-segretario dei G.U.F. 
e di tutte le autorità convefiute e del 
Podestà di Bardonecchia marchese 
Clavarino si è avuta nel pomeriggio 
la inaugurazione ufficiale dei Littoriali 
della neve. Lo stadio del Littorio ha 
riunito tutti i goliardi concorrenti che 
suddivisi per ognuna delle ventisei uni. 
versità rappresentate sono sfilati al 
suono degli inni della Patria, sulla pi- 
sta ghiacciata, I ventisei gagliardetti 
dei G.U.F. erano seguiti ciascuno dal 


gruppo dei proprii atleti in. costume | 


sportivo e con i berretti multicolori 


delle varie facoltà. Tutti i gruppi so- 
no. stati . applauditi calorosamente 
dalla folla degli ‘s 


hanno detto il loro «giuro » iù rispo-| 
sta alla. formula rituale olimpionica 
letta da un goliardo torinese. 

Infine il salone dei festeggiamenti 
ha accolto le autorità e i concorrenti 
in una simpatica riunione. Nel pole 
riggio ha avuto luogo un incontro. di 
disco sul giacchio fra le squadre di 
nigna e Milano vinto dai anesi per 

a 0. 

La giornata che pur priva di gare è 
stata piena di intensa attività, termi. 
na mentre i fiocchi di neve cadono 
senza fretta a ricoprire del loro man- 
tello fresco le piste su cui si slance- 
ranno i goliardi d’Italia. 


L'allenamento della Roma| 


Domani, giovedì 26, la prima squadra 
della « Roma » sosterrà il settimanale 
allenamento in vista dell'incontro che 
l'attende a Milano. con i nero az 


josa contro 1 
""Tnizio ore 14,30. precise. 
pre, vi sarà ammesso il pubblico; 


V, ECO 


r 
tto.| mattina 


I nostri lettori che seguono la po- 
lemica recentemente. risorta ricorde- 
ranno quanto è stato scritto dalla 
stampa italiana in argomento. 

«Il Mattino d'Italia» punto sul vi- 
vo: da. un corsivo del « Popolo di KRo0- 
ma» (che concludeva dicendo: « baste- 
rebbe che sul terreno della malafede 
gli argentini non fossero seguiti dui 
giornali italiani») così scrive per ma- 
no del suo direttore in persona: 


Da quanto vanno pubblicando in 
Italia i giornali italiani ed in Argen- 
tina alcuni giornali argentini, è evi- 
dente che si sta producendo un equi- 
voco fondamentale nella polemica del- 
le due parti le quali scrivono a  di- 
stanza ‘senza sapere con esattezza ‘ 
che cosa’ scrivono. 

Il: Mattino d’Italia, che ;ha-ila re- 
sponsabilità.. iniziale della: polemica, si 
riserva... d’illustrare serenamente . la 
questione in tutti i suoi aspetti, te- 
nendo conto dei tre fattori: che. han- 
no voce. in: capitolo: 1) il ‘punto di 
vista italiano; 2)-il punto di vista ar- 
gentino; 3) .il.modo di pensare e. di 
sentire ‘di due milioni di italiani. che 
vivono ..-in . Argentina,» nel Cile,. nel 
l'Uruguay e nel Paraguay. 

Per ‘oggi ci limitiamo a constatare 
con un' certo rammarico che Il Popo- 
lo di: Roma ron’ conosce IL: Mattino 
d’Italia od: almeno non' lo. segue,  al- 
trimenti non: pubblicherebbe una ‘fra- 
se così insulsa nei riguardi di un gior- 
nale che è sorto. precisamente per 
combattere la. diffamazione sistemati- 
ca -cofitro l’Italia Fascista e ‘che da 
tre anni non fa altro, tutti i giorni. 

Il Popolo di Roma, îl quale anche 
in questa circostanza dimostra quella 
scarsa sensibilità dei problemi con- 
nessi con l'emigrazione, che è disgra- 
ziatamente ancora spiacevole caratte- 
ristica d'una parte della stampa ita- 
liana, prima di montare in cattedra 


le di emettere. sentenze a migliaia di 


chilometri di ira dovrebbe pen- 
sare che se un giornale italiano di 
carattere patriottico e di spirito fa- 
scista come Il Mattino d’Italia di Bue- 
nos ‘Aires addita all’'opifione pubbli- 
ca italiana ‘una questione di questo 
genere, deve esserne indotto da serie 
ragioni di interesse italiano e di in- 
teresse fascista, i 

Il Mattino d’Italia no accetta le- 
zioni dj italianità fascista dal Popolo 
di Roma e Senior che urna questione 
tanto delicata carattere politico- 
sentimentale sia trattata a suon di 
tamburi e di pifferi, da persone che 
ignorano .il. problema sul quale scri- 
vofio. Semplicemente. 


Mario Appelius. 


Fin qui la cosa non esulerebbe dalla 
semplice polemica giornalistica e, co- 
me diremo poi, c'è magari qualche co- 
sa di più da leggere jra le righe. 

Senonchè. il giorno seguente. (il 14 
corrente, tanto: per la cronistoria) il 
quotidiano italiano bonarense. ritorna 
sulla questione pubblicando alcune let- 
tere di suoi assidui, i 

Esse, secondo Il Mattino d’Italia 
chiarirebbero quel primo punto che 
Appelius'prometteva di illustrare. . 


rn 


sLe norme per l'adunata. 
dopolavoristica ‘a Roccaraso 


La Delegazione Regionale della F. 


I. E. per il Lazio comunica le seguen. ne 


ti norme per il viaggio il vitto e l'al. 
loggio dei. dopolavoristi che parteci. 
peranno all’adunata invernale di Roc. 


naio. 

Per il viaggio i dopolavoristi dell'Ur. 
be hanno a loro disposizione i treni 
pira prezzo di L. 29 per l'andata 
e il rno. 

A cura della Segreteria Generale s0- 
no stati concordati presso gli alberghi 
e Je pensioni di Roccaraso i seguenti 
prezzi fissi per pasti da consumarsi il 
29 gennaio, in turni: presso case priva. 
te — pasti 2 5. 

Albergo ioni albergo Reale — 
pasti a L. 8,90. - 

lbergo Vittoria; albergo Milano; 
dito filonte Maiella; albergo Maicl. 
la «Palace; albergo D'Onofrio — pa 

7,50. o 
I asi di cuì sopra comprendono: 
una minestra © pasta asciutta una 
pietanza, un quarto di vino, frutta pa 
ne a volontà. Nei prezzi è compresa la 
0. 

Se O cio di tali rasti, la cui di. 
1.800 ‘ar: ‘7000 pasti, è necessario pre. 
notarsi presso il comitato vitto-allog- 
gio, il cui presidentee è il Podestà di 
Roccaraso, non più tardi del giorno 
28 gennaio. Data la limitazione dei pa. 
sti perizie sarà data la preferenza 
al dopo 
per. î primi la loro prenotazione. La 
gennaio) tutti i dopolavaristi prenotati 
per i i dovranno acquistare i re. 
lativi tagliandi, che sì trovano in ven. 


Da : 3 


Sta' italiano» di ciò che ‘significa . per, 


‘calciatore italiano, nato ‘in Italia. : E 


caraso, stabilita per domenica 29 gen.|. 


turni, si aggira dai 


voristi che avranno inviato 


dell'arrivo a Roccaraso (29 


roventi e scrive fra l’altro: 


Sig. Redattore Sportivo del 
Mattino d’Italia - Città. 


La Gazzetta del Popolo ha preso 
una solenne cantonata sentimentale, 
che solo si spiega per la mentalità di 
coloro che non conoscono il figlio del- 
l'italiano fato all'estero, nè le leggi 
americane in genere .e. meno quelle 
argentine, nè l'ambiente in cui cresce, 
viene educato e « coltivato » il figlio di 
italiani. 

Ella, egregio signor Tiniari, ha per- 
fettamente ragione quando’ afferma 
che la. stampa italiana | vede con “le 
lenti del sentimentalismo. Ciò che non 
permette. ad essa» di: formarsi un giu- 
dizio esatto dei. calciatori».argentifii, 
brasiliani ed uruguayani, nè -le-.per- 
mette. l’analisi serena. del 'punto di, vi- 


toi, pel: nostro amor: proprio, pel .no- 
stro: decoro, il’ nostro «prestigio »e la 
Nostra dignità di. ‘italiani,’ l’ingaggia- 
mento:di' calciatori argentini nei team 
italiani. sc Fata 
Innanzi tutto se. l’Italia sportiva. — 
come lo- ha dimostrato alle. Olimpiadi 
sli Los Angeles — non abbisogna di,.. 
mercenari: (copio ‘le parole ‘della. Gaz- 
zetta) | perchè. si: coftrattano i:calcia- 
tori. argentini, uruguayani e :brasiliani 
e sl. pagano. ad. essi: stipendi -infinita- 
mente superiori a quelli di: qualunque 


uni assioma commerciale’ che' la merce 
che sj paga più cara:è quella: che-ha 
piu. valore. Il foot-ball credo che s'a 
lo. stesso. Quindi, secondo l’errato cri- 
terio dei dirigenti italiani, i calciatori 
stranieri sarebbero superiori. ai. nostri, 
giacchè li pagano meglio. 

Ma poi, crede davvero la Gazzetta 
del. Popolo che ‘un*calciatore argenti. 
no, perchè acquista la carta di citta- 
dinanza italiana si trasformi ‘ifi ita- 
liano così ipso facto? Ma no! il calcia: 
tore argentino, come gli altri stranieri, 
sa di fare un buon negozio; è convin- 
to di guadagnare dei buoni soldi e .di 
spargere Ja sua fama oltre i confini 
patrii e si fa contrattare con piacere. 
Ma che egli per il ‘solo fatto di com- 
battere in Italia, per acquistare la cit- 
tadinanza italiana, per figurare ‘in 
teams italiani, cambi dal mattino-alla 
sera i suoi sentimenti e ‘si trasformi 
in italiano, non è nemmeno da pen- 
sarlo. E' assurdo! - SEA 
I Lei sa, ve lo 
;0 io, come lo sanno centinaia di ita» 
liani coscienti, che l'argentino pasig 
te le debite eccezioni — è ultranazio- 
nalista. 3 “i 

Ella sa anche, egregio: redattore, che 
i.più accaniti avversari, quafido non 
addirittura nemici «delle glorie italia- 
ne, dell’Italia. stessi sono molti figli 
d’'italiani (Hugo Marini insegni). Or- 
bene: questa italofobia non si può sra- 
dicare così su due piedi, e come i gior- 
nali, come le» società argentine, così 
anche individualmente essi, gli argen. 
tini figli d'italiani, ‘soffrono di questo 
male, Nè. vanno esenti da tale cala- 
mità i calciatori. Quindi se essi accet- 
tano di. combattere in Italia in team 
italiani. non.lo faranno mui per esse- 
re itali ma semplicemente “fa- 
re un negozio. Non le sa queste cose 
la Gazzetta del Popolo? 

Con questo non’ voglio dire che vi 


rino VItalia e gli Italiani. i 


mudesto parere, conosce forse i calcia- 
tori argentimi che risiedofio in Italia 
dalle apparenze e li ‘considera italiani 
perchè essi-là, per ragioni ovvie, non 
possono dimostrarsi ostili alla terra 
che li ospita. 


vuole che gli interessi italiani siafio 
strettamente - collegati fra di loro in 
modo che da capitali italiani, dal ge- 
nio italiano, dal: braccio italiano, fusi 
in mirabile armonia, sorgano prodotti 
italiani. 


chihe italiane, ali ‘italiane; si plasma- 
no ‘menti e spiriti 'italiani-e nuove fe- 
di e:nuovi orizzonti. Tutto ciò per la 
maggior: gloria dell'Italia. 


limpionico europeo, È; 
biamo ‘destato - l'ammirazione degli 
sportivi e ‘dei. profani .e lo stupore 
degli scettici;e- degli avversari. 


nelle file. dei. nostri. sportivi si accet- 
tino, si: contrattino, «entrino  trion- 
falmente » degli stranieri a. « ensenar- 
nos. a -jugar .al*football »,,Non le.sem- 
bra.che ciò sia non soltanto. « contra- 
producente » : ma. antipatriottico? 


li errori. 


altro ‘lettore. del « Mattino d’Italia », 
senza ricorrere a tirate... formidabili, 
fu qualche-osservazione più posata, 


Mattino d’Italia». 


der Che bra 


cerca di calciatori? e che detti cal- 
ciatori' vengono' scelti fra i più quo- 
tati? che per assicurarsi i loro servizi 
vengono pagate somme,ingenti e sti | 
pendi succolenti? e lo chiamano dun- 
‘que. «consentire» ‘qu 
risposta che si potrebbe dare a queste 
domande e ‘costatazioni è che la Fe- 
derazione è estranea a questi contrat- 
ti. E come sa poi che unicamente si 
contrattano giuocatori italo-arg 
semplicemente perchè sanno che que- 
sti sono i: più esperti. 


La Gazzetta del Popolo però, a mio 
In Italia, oggigiorno, si desidera, si 


Si fabbricano motori’ italiani, mac- 


‘Abbiamo ottenuto il campionato 0- 
e - dovunque. ab- 


‘Come possiamo ammetere allora che, 


Grazie . e scuse’ per. gli innumerevo- 
S.'M; Busseti 
-..xd- uno temperato 


Come si vede, parole grosse, Ma un 


Signor Capo .Sezione Sport de «Il 


Egregio Signore, 


gge fra l’altro: «Il 
| conseguire trionfi, 
ucco dei. servizi. stra: 


in 


esto? La ‘unica 


entini? 


L'inizio dei Campionati del G.U.F. di Tiro a. 


dita presso il Comitato, la cui sede è 
stata stabilita. nei locali del Circolc 


28 gennaio. i 


La convocazione dei giocatori di 
rughy per l'incontro internazionale 
(0 di Nizza 


‘I seguenti giocatori sono invitati -a 
trovarsi muniti-degli indumenti di gio- 
co escluse maglia le mutandine, 
iorho 28 non oltre le ore 9,40 nel 

staurant della Stazione di’ Genova 
per partire in comitiva. Nizza: 
sian eno 

AUTe. O, sn î) 

Alberto. Maestri Orlando, Maffioli' Ren. 
zo, Moretti*Umberto, ‘ Nisti Armando, 
Raffo Carlo, Rivalta . Gabriele, pi 
bati Traldo, Tagliabue Leandro, Tozzi 
Ferdinando, ‘Trebbi Fernando, Vinci 
Piero, Paselli Piero. — i 

La carovana che sara accompagnata 
dal Commissario Tecnico, rag. Luigi 
Bricchi e dal Presidente del C.A.T.T., 
in 
del Barone Riccardo Melodia, membro 
del Direttorio. Federale. La Federazio- 
ne provvederà tempestivamente per i 


passaporti dei componenti la ‘comitiva. 


=.=" 


per. le. Olimpiadi di Berlino 


TÎI domenica ll Testaccio 


quadri, ad. una, speciale 
‘alla‘ preparazione di riuovi  sciabolato- | tura 


. Piero Mariani, sarà agli ordini] 


Il programma 
della scherma Italiana 


| Berlino, 


Le basi del programma si riferisco- 
no sopra, tutto al ringiovanimento dei 
i cura da darsi 


ri, ‘alla ripresa. i ed. allo sviluppo della 
scherma femminile di ‘fioretto ed glla 
costituzione ‘di ‘borse di studio speciali 


ill per dilettanti e di premi annuali a 


favore dei maestri che in degna mi- 
sura concorrerafino alla formazione 
dei nuovi schermidori italiani, 

Tl programma prevede immediate 
prove regionali che serviranno ad una 
prima. selezione’ in vista anche di una 


| divisione degli schermidori italiani in 


categorie. Saranno - te diver. 
se gare interregionali come prepara- 
zione ai grandi campionati che si ter- 
ranno a Ferrara nella secofida quindi- 
cina dì maggio. 

Le grandi preolimpioniche di scher- 
ma sì svolgeranno a Bologna nella pri. 
ma decade di agosto e serviranno an- 
‘che come base di gare ‘interregionali 


x Weino. 


tratti dalla Madre Patria, Sono sicuri 


di quello che dicono? Le sembra pro- 
prio alla «Gazzetta del Popolo » che 
un Monti, un Cesarini, Evaristo (2?) 


un Maglio, Ganduglia, Pratto ecc. ecc., 


sono andati in Italia attratti dalla 


6 ®© è r (°* e . 
‘ Noticias Graficas,, consiglia 
didomandare aMontila sua nazionalità 


Intanto anche vari giornaletti c ma- 


gari libelli intervengono nella discus= 
sione sulla nazionalità dei 
urgentini 


calciatori 
, attualmente ‘militanti in 
squadre italiane, «Noticias Graficas» 


| afferma. che il punto di .vista della 
stampa italiana non può sussistere in 


campo sportivo, In proposito « NOti 
cias Gràficas» afferma quanto ripor- 
tiamo fedelmente tradotto: 


«Nel.campo sportivo mon. potranno 


mai convincere nessuno che un gioca- 


tore nato: in Argentina, formatosi*in 
Argentilia, ‘che » sui: «potrerosy dAr- 


gentina ha 'comosciuto la -pri.na palla 
cli stracci e che.tia appreso la «gam- 
beta », il passaggio eil tiro sui cam- 
pi . d'Argentina; 


un giocatore che è 
diventato famoso per il suo gioco « ar- 


gentino ».... possa, dalla notte al mat- 


tino, diventare un completo calciatore 
«italiano » sol perchè i.genitori — che 


non. erano giocatori e che forse igno- 
ravano l’esistenza del gioco del calcio 
—— sono nati dentro i confini politici 


d’Italia... 
«E. al di sopra di tutto questo, stan. 


no i sentimenti degli interessati: che 
domandino a Luisito Monti se si con. 
sidera più italiano che argentino... ». 


Qecorre vederci chiaro 


Orbene da tutto quanto abbiamo ri- 
portato scaturiscono molte riflessioni. 
Innanzi tutto, un colpo al cerchio 
ed uno alla botte. Ci sarà del vero € 


| del. falso, ma complessivamente il ve- 


ro deve superare il falso. Che il quor 
tidiano italiano abbia interesse a muo- 
ver l’ambiente ai propri fini può dar- 
si. Ci sembra che faccia male a dar 
agio ai giornali antifascisti locali di 
sparlare del nostro sport: ma sostat= 
zialmente l'opinione sudamericana in 
genere è quella che è e nessuna ne- 
UELISONE. o svalutandola o trascurando- 
afuin : , bw 


- della 07 i polit politica. 

#6, Sonde “aitatia», 04 abi i 
ha più vi gi ortato articoli dal cone 
Tiieito Tifone » senza citarne la 


fonte ed ottenendone plausi come in 
occasione del cuso del fiduciario della 
F. P. I. Ed è anche comprensibile 
che il giornale cerchi di conferirsi la 
privativa della tutela degli interessi 
italiani di ogni genere... Il fatto che lo 


| stesso direttore Appelius intervenga di- 


rettamente «anche» in una questione 
sportiva lo conferma. 

Così può darsi che le lettere. non 
siano troppo... spontanee, Ci risulta 
ad esempio che il Busseti non sia nuo- 
vo alle polemiche giornalistiche locali 
(sotto lo pseudonimo Itessub) e che 
su ‘amico del redattore sportivo del 
«Mattino d’Italia». E’ un vecchio ri 
piego giornalistico la lettera dell’eter- 
no assiduo che, dietro una telefonata 


—TrT—=rftftf=-=T===>="> 


La “ vera vincitrice. 


La gentile «tifosina » fotografa- 
ta dal nostro Petitti domenica al 
Testaccio, e quindîì vincitrice del 
premio di L. 50 e del biglietto di 
tribuna per la partita di domeni- 


|ca prossima, è la sig.na Ottavia 


Chinzari (dom.ta in Roma - Via 
della. Mercede 37). Cortesemente 
venuta neì nostri uffici ha avuto 
l'ambito premio. A domenica ven- 
* 

rt —tt1t. 1 
per squadre che verranno organizzate 
a partire dal 1934. & 

In campo internazionale è stata ra- 
tificata la partecipazione italiana alle 
manifestazioni di Parigi, Bordeau, Niz. 
za, Montecarlo, San Remo ed ai cam- 


simi che fino ad ora non hanno par- 
tecipato a grandi tornei all’estero. 
_Le Olimpiadi studentesche, che a- 


vranno luogo a Torino in settembre, | 


saranno un altro elemento di primaria 


importanza per la provagarda della, 


scherma e la selezione dei migliori. 
S. E. Arpinati si è compiaciuto del 

complesso programma al quale ha as- 

sicurato tutto l'appoggio del C. O. N. I. 


gnor Redattore ‘però preferisco non 
importunarla maggiormente. Mi scusi 
il disturbo e gradisca i miei più di- 
stinti saluti. 
Romeo Saraceni. 
Fabre 1118 - Capital. 


dell'amico redattore, fa pervenire ecc. 
ecc. 

Tutto questo però, ripetiamo, non di- 
strugge l'esistenza ‘fondamentale “della 
questione e non-esclude che, come nel 
caso.Maglio, vi siano. fra i rimpatriati 
elementi non. desiderabili. 

Ricordiamoci che: per: Monti, al, suo 
arrivo ‘în Italia vi ju già un’'animata 
polemica.: Continue voci «su: questo 0 
quel giuocatore. si susseguona, Non st 
può negare il lavoro di accaparramen= 
to, Insomma’ la ‘situazione peggiora 
di giorno in giorno. 

Intanto a noi sembra ché sarebbe 
opportuno pet lo meno scindere la que- | 
stione. Sulla partecipazione dei rim- 
patriati al Campionato — sempre pre- 
via scrupolosa indagine —- nulla da 
eccepire. Anche nel caso che sì trat- 
tasse (e non lo è almeno per tutti) 
di mercenari, ®ulla ci vieta di trarre 
insegnamento dalla scuola sudamerica» 
na (inglese o. scozzese elaborata da 
latini) come mne abbiamo tratto da 
quella danubiana. 

Per: quanto riguarda poi la squadra 
nazionale, qui î piè di piombo ci sem- 
brano invece indispensabili. appunto 
per evitare quelle speculazioni che si 
rimprovera al «Mattino d’Italia » di 
fomentare anzichè stroncare. Ma sia- 
mo stati noi î primi a fomentare le 
speculazioni: con tutta la buona fede 
possibile ma siamo*stati proprio noi! 
Questa ‘però non' impedisce di riparare 
gli errori commessi finchè ancora si 
è in tempo. Ed il tempo stringe ap- 
punto per via dei Campionati Mondialt. 
ti Mondiali. i ; 

se 1adà 

Ricordiamoci di Lombardo, il bravo 
Nicolino, e delle sue italianissinie pa- 
role. all’orchè si è recato nella reda- 
zione del «Mattino d’Italia », Egli, co. 
me ben disse il comm. Sacerdoti sa- 

idolo, è veramente alia 


come Lombardo, Ma se per avventu- 
ra fra di essi esistesse ancora qualche... 
Maglio ‘occorre rinviarlo in America. 
E non sarebbe giusto che, per colpa 
di qualche Maglio tutti gli altri italia. 
nissimi dovessero sentirsi gravati dal 
sospetto o. dat velato disprezzo. 

Ebbene, giucchè (per non sappiamo 


quale ragione) i maggiormente interes |. 


suti tacciono perché non si adopera la 
Federazione @ chiarir la cosa? Vo» 
gliamo anche anrmettere che i rimpa- 
triati si sentano disorientati in mezzo 
alla polemica. Provveda e li aiuti la 
Federazione ad. orientarsi, 

E' la terza volta che ‘lo diciamo: 
Occorre vederci chiaro. 

Ma subito. Cc. C. 


(Foto Petitti) 


Baiguera debutta a New Var 
fulminando Karckey in un round 


Lusinghieri giudizi 
della stampa sul conto del 
genovese 
NEW YORK, 24. 
Il debutto americano di Baiguera 
non poteva. essere più felice. Opposto 
ieri sera, alla «Saint Nicholas Arena », 
all’americano Ghris Karkay, un «gros- 
so calibro» particolarmente attrezzato 
per collaudare le «giovani speranze », 
il campione itallano ha colto una ra- 
pida vittoria. per k. o. dopo soli 58” 
di combattimento, Karckay, colpito al. 
l'inizio' da un crochet sinistro 21 men- 
ito, è ‘andato al tappeto ‘una prima 
volta per 9” e, successivamente, per 
il conto totale, in seguito ad un altro 
crochet. alla mascella. La vittoria del 
genovese è stata salutata da una ova. 
zione formidabile da parte delle mi-| 
gliaia di spettatori che gremivano lo 

Stadio. 
| La stampa reca giudizi simpatici nei 
riguardi del nostro connazionale, di 
cui ammira la velocità, la precisione 
e la secchezza del «punch ». — 
Baiguera incontrerà lunedì prossi- 
mo, sempre. alla «Saint. Nicholas A. 
rena», Leo Mitchell e il 10 febbraio 
debutterà al «Garden», contro l’otti- 
mo Gallagher, 


biente! 
* 

Questo, alla vigilia di un incon. 
tro come quello di domenica pros- 
sima all’Arena. Il diavolo ci met. 
te la codt: è una disdetta, Chini 
e Banchero si infortunano contro 
l’Atalanta, Ferraris si rovina per 
qualche tempo contro il Genova; 
Volk, Bernardini, Eusebio e gli al. 
tri si raffreddano; Kovacs si met. 
te le mani nei capelli, i tifosi sen. 
tono anch'essi serpeggiare i brivi- 
di e l’Ambrosiana si avvicina a i 
grandi passi, Se ne sente addirit. A 
tura il rimbombo. È 

Due a due a Genova. Il pareg. 
gio riacciuffato per due volte ne- ; 
gli ultimi tre minuti. Roba da tur- i 
bare il sonno al più calmo degli 
appassionati... i 


* 


Se î giallo-rossi riescano ad «ac. 
ciuffare quel mattacchione ideato. 
re del Villino delle fortuna non 
ne lasciano integro un pezzetto 


così. 
* 
C'è della stoffa di Pio Percopo. 
* 


Le condizioni di Attilio Ferraris 
vanno lentamente migliorando: 
fin da sabato il popolare calciato» 
re romano ha ripreso a cammina. 
re gradatamente ed il’ ginocchio 
sta ora funzionando quasi normal. 
mente. 

Perfetta l'articolazione, sino al 
limite senza dolore, ed analoga la 
estensione dell'arto offeso. Tutio 
procederebbe benone se non per- 
mamesse... l'impossibilità a giuo- 
cure. Il ginocchio è infatti dolo. 
rante nel leggero movimento di 
torsione ull’esterno della gamba, 
inevitabile nella corsa e nell'atto 
di calciare la palla. I legamenti 
denunciano ancor viva la lesione 
prodottusi nel disgraziato calcio a 
vuoto: e, nulla si può 


. dire con tao sulla durata 
Chini, per un incidente molto . 


e 


meno grave ancora non si ‘è ri. 
‘messo completamente. sf vi 

Non rimane che augurare al 
bravo Attilio di aver benigna la 
sorte e che tutto si risolva. nel 
minimo di tempo mecessario, 08. 
sia un mese circa. Se ne potrebbe 
così parlare per la ripresa del 
campionato dopo l’incontro di 
Brurelles, ossia per l'inizio del gi- 
rone di ritorno. da 

Peccuto! Laggiù avremmo: vedu. 
to molto volentieri Ferraris: in 
campo, <A 

Ra 

Già, perchè Pozzo deve comin. 
ciare a riflettere sulla formazione 
della Nazionale. n» Sh 

Stavolta @ Bruxelles si tratta di 
sperimentare la squadra da oppor. 
re agli inglesi e, se le nostre iîn- 
formazioni non sono errate, si ri. 
tornerà — finalmente — ai pro. 
dotti nazionali. n 


* 


Ormai sarebbe. ort di vedere 
quello che è capace di fare redl- 
mente il calcio italiano. e 


* 
Addio, Monti sorgenti... 
; * 
Ferraris II ha segnato un altro 
goal. ; 
. Meno male: ora costa 125.000 
per goal, i 
Si spera, per la fine stagione, di 
arrivare a 50.000. 
* % 
Informiamo «Lo Sport  d’Ita- si 
lia», settimanale di critica e in. La 


formazione, che il Monfalcone si 
è ritirato dal campionato di. Serie 
B., fin dalla sesta giornata, 

Chissà se arriveremo in tempo 
ad evitare il decimo annuncio di 
una sua partita di campionato 
che non. avverrà mai, come non si . 
sono disputate le nove ‘preceden.. 
temente annunciate? 

* 


Sono quisquilie, ma nella linea 
stonano, i 
* 


Oggi, recuperi. 
E’ più che una mezza giornata 
di campionato. Cinque incontri e 
discretamente interessanti, per 
giunta, 
Ci sono dieci punti da suddivi- 
dersi fra dieci contendenti, Ri 
Noi proporremmo di fare così: 5 
Casale e Vercelli due punti per Ea 
ciascuno. pa, 
Torino, Pro Patria, Milan, La: dei 
zio, Alessandria e Napoli uno @ 
testa. i 
Fiorentina e Palermo: «olmi». 
* 


non a e nulla in contrario 
a che suddivisione avveng 
sp gica Roo 
erò al punto per la Lazio 
terremmo pon» sli rr 
Magari, se ha da essere diversa. 


mente, si potrebbe assegnargliene 
due e buona notte. > 


Ne. ha regalati tanti essa... 
TELESIO INTERLAND 
Direttore e gerente pesta FR î 
— eri SONE i Ri 
Stab, Tip, Via Mario de Fiom, avi 
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